Le associazioni si ricevono in Firenze 
dalla Tipografia EREDI BOTTA, via del 
Castellaccio. 

“Nelle Provincie del Regno con vaglia 
postale affrancato diretto alla detta Tipo- 
grafia e dai principali Librai. — Fuori del 
Regno, alle Direzioni postali. 

‘ Le associazioni hanno princi: ol 1° 
d'ogni mese. 
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— PARTE UFFICIALE 


N numero 4339 della raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene èl se- 
guente decreto : 

VITTORIO EMARUELE Il 
_PIRR GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA WAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto 23 
dicembre 1866, n° 3452; 

Visto l’articolo 35 del regolamento 18 feb- 
biaio 1867, firmato d’ordine Nostro dal mini- 
stro di agricoltura, industria e commercio; 

Visto il parere del Consiglio di Stato in data 
8 giugno 1867; 

Esaminato 10 statuto ed il bilancio pel Comi- 
zio agricolo del circondario di Pinerolo; 

Sulla proposta del suddetto Nostro: ministro 
segretario di Stato per gli affari di agricoltura, 
industria e commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. Il Comizio agrario del circon- 
dario di Pinerolo, provincia di Torino, è legal- 
mente costituito ed è riconosciuto come sta- 
bilimento di pubblica utilità, e quindi come ente 
morale può acquistare, ricevere, possedere ed 
alienare, secondo la legge civile, qualunque sorta 
di beni. 

‘Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'1- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Torino, addì 5 aprile 1868. 
VITTORIO EMANUELE. 
BrRoGLIO. 

Sulla proposta del ministro della guerra 
S.M. ha in udienza del 18 aprile 1868 fatte le 
seguenti disposizioni : 

Pandolfi Beniamino, capitano nel corpo zap- 
patori del Genio in aspettativa per motivi di fa» 
miglia, ammesso a concorrere per occupare 1 2/3 
degli impieghi che si facciano vacanti nel qua- 
dri del suo grado ed arma; 

Servetti Carlo, luogotenente nell’arma del 
Genio in aspettativa, richiamato in effettivo ser- 

izio nell'arma stessa; 
i Perego Egisto, id. id., id. id. 
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MINISTERO 
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 
Avviso di concorso 

Essendo vacato un posto di secondo disegna» 
tore degli scavi di antichità, a cul viene attri- 
luito lo stipendio annuo di lire milledugento- 
settantacinque (1,275) e l'obbligo di dimorare în 
Pompei con alloggio gratuito, tale uffizio si prov- 
vederà pel concorso da eseguirsi presso la dire. 
rione del Museo nazionale di Napoli alle seguenti 
condizioni: . 

j° Coloro che intendono concorrere al vacato 
nffizio dovranno inoltrarne domanda alla Soprin- 
tendenza e Direzione del Museo Nazionale e degli 
scavi di antichità di Napoli entro il venturo mese 
di maggio, trascorso i! quale ogni richiesta verrà 
respinta, La istanza dovrà contenere un certifi- 
cato municipale da cui risulti che il postulante 
gia italiano. # nta 

2° Gli esperimenti del concorso da eseguirsi 
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° wo» 
Una pace mirabile entrò in casa, quando la 
,nonna fu seppellita. 

È una consolazione per la Walpurga che tanta 
gente sia venuta alla sepoltura. 

— Sì, tutti l’onorano, tutti, ma pure non l'han 
conosciuta per bene. Tu ed io sì che l’abbiamo 
conosciuta! Te ne ricordi ancora, Gianni, quando 
cirubarono le patate nel campo? Ella diceva: sa 
se si cape:so soltanto chi leha rubate! « —E io 
digsi-—Mamma che volete lagnarvi all'autorità?» 
— Obi sompliciona, — replicò ella rimprove- 

tu credere che io pensi 


randomi — co. PUOI hi è ch 

questo? Dico, se sì povs:5® o PSSdO 
. P. n 

ci ruba le patate di notte. E° uv vrebbono pur 


* ProPRIETÀ LETTERARIA — Continuazione — Vedi 
numero 122. 


L. 
Compresifi Rendicontij } » 
ufficiali del Parlamento 


‘ 
SI PUBBLICA TUTTI I GIOR 


NI COMPRESE LE DOME: 


Anno Semestre  ‘lrimestre | 


42 22 12 
46 24 13 
» 58 81 17 
» 52 21 15 


nel Museo Nazicnale comincieranno il dì 1° giu- 
gno del corrente anno, e saranno i seguenti: 

a) Una copia a colori, in acquarello o a tem- 
pera sopra a carta ed a misura data, di una in- 
tera parete pompeiana o ercolanese, da eseguirsi 
in venti giorni; 

b) Unlucido colorito a fac-simile di una pit- 
tura figurata di Pompei o Ercolano, da eseguirsi 
in sei giorni; 

c) Una copia, disegnata a mezza macchia su 

*carta ed a misura data, di una statua di bron- 
zo, da eseguirsi in sci giorni; 

d) Una copia a misura data, ed a contorno di 
un vaso italc-greco figurato, da esegnirsi in sei 
giorni; 

c) La breve descrizione di una pittura ercola- 
nese 0 pompeiana della Raccolta dei dipinti mu- 
rali del Musco, da scriversi in sei ore. 

3° Le copie e gli scritti dovranno portare un 
motto corrispondente alla scheda chiusa, in cui 
si troverà il nome del concorrente. I lavori e le 
schede saranno conservati suggellati innanzi ai 
candidati dal segretario della soprintendenza, e 
saranno aperti dalla Commissione esaminatrice 
del concorso. 

4° La Commissione che dovrà classificare e 
giudicare il merito delle opere de’ concorrenti 
sarà nominata dal ministro della istruzione pub- 
blica, e presieduta dal soprintendente generale 
e direttore del Museo nazionale e degli scavi di 
antichità di Napoli. 

Firenze, addì 22 aprile 1868. 
1l Direttore capo della 2° Divisione 
Rezasco. 
DIREZIONE GENERALR DEL DEBITO PUBBLICO 

Distinta delle obbligazioni al portatore crea- 
te con Regio editto 27 maggio 1834 (legge 4 a- 
gosto 1861, elenco D, n° 4) comprese nella 68* 
estrazione che ha avuto luogo in Torino il 30 
aprile 1868. 


Numeri delle cinque prime obbligazioni estratte 
con premio. 

Il numero 22025 (ventiduemila venticinque) essendo 
stato estratto il primo, ha vinto il pregio di lire 
50,000. 

Iinumero 13840 (tredicimila ottocento quaranta) es- 
sendo stato estratto il secondo, ha vinto il premio di 
lire 15,000. 

Il numero 24415 (ventiquattromila quatirocento 
quindici) essendo stato estratto il terzo, ha vinto il 
premio di lire 10,000. : 

Il numero 5625 (cinquemila seicento venticinque) 
essendo stato estratto il quarto, ha vinto il premio 
di lire 8,000. 

Il numero 7763 (settemila settecento sessantatre) 
essendo stato estratto il quinto, ha vinto il premio di 
lire 1,040. 


Numeri delle 048 susseguenti obbligazioni 
estratte senza premio (in ordine progressivo). 


6 60 101 117 284 286 299 304 
335 943 417 410 482 502 520 576 
588 620 655 660 747 848 868 988 

1058 1060 1068 1075 1085 fI14 1143 1218 
{258 1277 1290 1309 1320 1325 1334 1442 
{303 1061 f6i7 1698 1645 1703 1789 1809 
12581903 2014 SNIG 2098 2100 2160 218! 
2199 2231 2:90 2329 2359 2385 2501 2510 
2545 2588 2590 2592 2618 2689 2700 2718 
2771 2773 2886 2919 3004 3018 3102 3106 
3128 3130 3445 3471 3476 3182 35607 3678 
3792 9838 3879 3882 3907 3922 3930 4002 
4023 4225 4290 4319 4349 4369 4386 4456 
4467 4509 4541 A570 4578 4623 4642 4687 
4716 4732 4736 4823 4834 4926 4933 5004 
5065 5078 BI40 BI49 BIG7 5200 529 5228 
5299 5257 5267 5272 5401  BASY 5501 5593 
5524 5750 5767 5786 5788 5909 5929 5936 
5967 6022 6058 6213 6258 6290 6314 6351 
6398 6405 6409 657 64178 G474 6535 6565 
6571 6583 6589 6638 6674 6675 6705 673? 
GBRI GB70 6904 6915 6928 6063 7001 7004 
7022 7058 7086 7125 7215 7216 7281 7420 
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sapere che nei non se ne ha abbondanza! Però, 
dico, gli ha ad essere gente povera in canna, e 
converrebbe aiutarla se si potesse. 

Sì, la mi disse questo. Vi è mai stata un’ani- 
ma che possa pensare così? Così debbono essere 
stati i Santi, che pensan bene di tutti. 

Ella non ebbe mai a schifo i malati, nè odio 
pei bricconi; pensava sempre soltanto; como 
sono infelici quelli che sono tanto ammalati, e 
quelli altri che sono così cattivi! Ah| potessi io 
un po’ essere come era Inia madre | Sgridami 
sempre, sai, Irmengarda, se vo di nuovo in col- 
lera, e se piango. 

N'è vero che mi aiuterai a diventare com'era 
mia madre, perchè un tempo i miei figli pensino 
anche così di me? Ah] solo che si fosse sempre 
così buoni come si vorrebb'esserel 

Ma aveva ragione quando diceva sempre : De- 
sideraro da una parte e soffiar via dall'altra, e’ 
torna lo stesso. 


* * 

Ora io voglio tornare al lavoro. 

È questo il lato duro e consolante del lavoro 
serio: Gianni e Walpurga debbono lavorare; 
non si possono abbandonare al dolore che pesa 
troppo su di loro, 

Nelle grandi passioni il tuono del re e dell’ac- 
cattone, quello del poeta rapito dalla fantasia, 
e queilo dell'anima semplicetta è affatto ìl mede- 
simo. 

Il lamento della Walpurga era del medesimo 
iono di quello del re Lear per Cordelia, eppure 
affatto diverso. Ad un padre cui muore un figlio, 
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7455 
7829 
8143 
8331 
8674 
8926 
9329 
9663 
10060 
10324 
10464 
10325 
11095 
11436 
11782 
12129 


7464 
7903 
8157 
8342 
8681 
8933 
9395 9157 9596 9597 
9676 9678 9747 9844 
10103 10169 10212 10217 
10326 10344 10374 10402 
10506 10534 10588 10596 
10833 10866 10874 10929 
11206 11213 11227 11287 
11453 11464 11555 11640 
11824 11943 1,974 11993 
12303 12317 12353 12358 
12641 12643 12798 12821 
13024 13050 13055 13111 
13565 13567 13576 13587 
13757 13869 13917 13982 
14384 14393 14402 14405 
14675 14694 11723 14742 
14854 15102 15111 15126 
15305 15315 15317 15346 
15725 15728 15754 15808 
15909 16000 16001 16058 
16400 16411 16438 16465 
16708 16718 16731 16732 
16866 16963 17024 17174 
17544 17561 17564 17569 
17823 17842 17866 17922 
18012 18039 18075 18095 
f8259 18333 18397 18456 
18992 1905! 19059 19164. 
19359 19449 19468 19523 19543 
19574 19630 19674 19742 19774 
19788 19790 19821 19990 19995 
20130 20186 20217 20247 20254 
20430 20436 20450 20456 20502 
20594 20648 20710 20767 20806 
20874 20920 21043 21175 21198 
21655 21731 21747 21767 21855 
21983 22052 22102 22130 22146 
22211 22248 22261 22274 22306 
22535 22608 22624 22646 22743 
22902 22951 22984 22991 22994 
23115 23189 23237 23258 23315 
23509 23530 23548 23550 23634 
23880 24074 24001 24108 24129 
24301 24447 24448 24484 24496 
24705 24837 24853 24874 24937 
25014 25056 25095 25251 25270 
25388 25443 25462 25506 25550 
20609. 25623 25823 20838 25936 
26075 26084 26110 26120 26129 
26233 26293 26294 26320 26336". 76 
26455 26540 26582 26614 260413 26673 20735 26810 
26828 26876 20919 26918 Z6GI4 26964 20976 26088 
Le suddescritte obbligazioni cesseranno di 
fruttare con tutto giugno 1868 a benefizio dei 
proprietari, ed il rimborso delle medesime, in 
un col pagamento dei premii assegnati alle cin» 
que prime estratte, avrà luogo a cominciare dal 
1° luglio 1868, mediante il deposito delle obbli- 
gazioni corredate delle cedole (vaglia) dei se- 
mestri posteriori a quello scaduto col 30 giu- 
gno suddetto, aventi i numeri dal 69 al 73 in- 
clusivamente, 


7499 
7973 
8185 
8376 
8696 
8961 


7604 
7979 
8196 
8432 
8707 
9063 


7605 
8036 
8206 
8510 
8731 
9135 


7649 
8045 
8227 
8556 
8746 
9137 
9610 
9886 
10218 
10407 
10786 
1095? 
11291 
41716 
12001 
12410 
12839 
13283 
13629 
14124 
14555 
14778 
15155 
15150 
15820 
16124 
16484 
16746 
17200 
17592 
17941 
18107 
18560 
19281 
19555 
19775 
20006 
20265 
20510 
20809 
21360 
21877 
22158 
22393 
22763 
23020 
23494 
23722 
24159 
24531 
24961 
25281 
260661 
26982 
26202 
26348 


7681 
8054 
8315 
8819 
8850 
9164 
9622 
9944 

10247 
10433 
10802 
10970 
11335 
11735 
12043 
12449 
12906 
13357 
13635 
14131 
14556 
14782 
15165 
1545f 
15883 
16167 
16571 
16756 
17305 
17600 
17954 
18112 
18576 
19283 
19559 
19785 
20050 
20365 
20541 
20839 
21370 
21888 
22180 
22517 
22812 
23027 
23497" 
23728 
24166 
24533 
24986 
95206 
35575 
2992 
26214 
-28376. 


‘7826 
8107 
8327 
8667 
8856 
9% 
9650 
9989 

10293 
10462 
10807 
11069 
11415 
{1773 
12124 
12450 
13001 
13403 
13696 
14258 
14570 
14796 
15234 
15472 
15887 
16247 
16658 
16772 
17500 
17643 
17969 
18186 
18898 
419356 
19571 
19786 
20126 
20368 
20584 
20848 
24521 
21946 
22187 
22534 
22893 
23012 
23505 
23749 
24189 
24551 
24997 
25310 
25604 
26011 
26223 
‘26402 


13005 
13481 
13752 
14284 
14617 
14842 
15238 
15524 
15908 
16322 
16665 
16802 
17528 
17773 
18002 
18256 
18971 


Numeri delle cbbligazioni comprese în prece- 
denti estrazioni non ancora presentate pel 
rimborso del capitale. 


61128 147 153 245 356 448 473 
589 645 670 678 692 709 780 831 
834 961 1087 1104 1107 1135 1138 1296 

{491 4519 1545 1657 1601 1674 1747 1882 

1945 4967 2024 2082 2113 2115 2131 2155 

2161 2171 2252 2282 230? 2338 2340 2346 

2521 2EOP 2656 2670 2682 2711 2747 2758 

2788 2319 2822 2824 2856 2904 3039 3076 

3119 3129 3I7I 3190 3262 3370 35/6 353% 

3550 3580 3620 3684 3754 3812 3841 3859 

3004 3962 3964 4137 4198 4232 4234 4257 

4538 4584 4599 4619 4650 4685 4721 4768 

4507 4943 4975 5210 5244 5948 4278 5906 
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muore l’avvenire; ad un figlio cui muore uno 
dei suoi genitori muore il passato. Ah! come 
ogni parola è inadeguata! : 

Quanto mi ha spaventata oggi una parola del 
Gianni! Anche in questi cuori si è insinuato il 
dubbio? E dire che fanno il loro dovere nel 
mondo senza fede in quello di }à, almeno senza 
la più salda fede. 

Il parroco predicò presso alla bara, e disse ;— 
Vedete gli alberi poche settimane fa erano morti, 
ora rivivono nella primavera. 

Non avrebbe dovuto dir questo — lamentò 
Gianni: — no. È una consolazione che si può 
dare a’ bambini, ma non a noi. L che ci hanno 
a entrare gli alberi? Gli alberi, che hanno an- 
cora vita rinverzicano in primavera, ma quelli 
che son morti, non verdeggiano più, e’ si spao- 
cano, e in luogo loro ge ne pianta o se ne semina 
altri. 


DREI 

La cosa appare stranamente solitaria per noi 
tutti. Ognuno sente che gli manca qualche cosa. 
Ma più inconsolabile è lo zio Pietro. 

— Qra andrò a gironi pel mondo, senza più 
sorelle nò fratelli! Era la gloria de!la nostra fa- 
miglia — ripete egli sdvente, 

Egli aveva finora dermito nella camera del 
pian terreno col servitore; ma ora Gianni gli 
ba assegnato la camera del pigionele. Egli ne 
è davvero superbo; tuttavia sovente si lagna 
ancora : 

— Q perchè mi ci vyol tanto a tirare il cal- 
zino? I grulli che fummo noi, mia sorella 
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Le inserzioni giudiziarie 25 centesimi 
per liuea o spazio di linea. 

Le altre inserzioni 30 cont. per linea 0 
spazio di linea. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni 
deve essere anticipato. 
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53‘6 
5517 
6006 
6170 
6731 
7066 
7349 
7746 
7958 
8427 
9359 9144 9498 
9711 9807 9870 
10220 10226 10237 
10739 10849 10911 
11195 11228 11235 
11462 11516 11619 
11970 11991 12014 
12229 12380 12389 
12806 12834 12865 
13135 13335 13358 
13671 13724 13725 
14047 14135 14153 
14252 14292 14331 
14775 14799 14934 
15205 15216 15257 
15518 15522 15550 
15710 15711 15743 
16073 16125 16179 
16568 16575 16576 
17107 47114 17161 
17368 17397 17444 
17740 17757 17778 
18262 18315 18337 
18578 18615 18619 
18979 19052 19121 19175 
19587 19500 19621 19625 
19857 19858 19863 19884 
19968 20067 20115 20161 
20441 20473 20527 20547 
20863 20742 20764 20781 20834 
21078 21132 20154 219251 21481 
21918 21941 22013 22017 22054 
22347 22422 22521 22666 22679 
23154 23255 23256 23380 23281 
23406 23441 23/61 23587 23589 
23702 23731 23733 23709 23878 
21053 24118 24141 24221 24251 
24481 24482 21608 24647 24757 
24989 25012 25014 25133 25211 
25450 25482 25487 95494 25509 
25720 25779 25847 25865 25043 
26180 26254 26311 26386 26425 
26648 266078 26713 26726 26804 
26973, 
Torino, il 30 aprile 1868, 
Il direttore capo tela 3* divisione 
SINDONA, 


54108 
9639 
6062 
6532 
6751 
7102 
7434 
7762 
8041 
8925 


5409 
5641 
6133 
6547 
6769 
7167 
7412 
7776 
8064 
9084 


5422 
5652 
6203 
6582 
6770 
7173 
7503 
7796 
£068 
9100 
9515 
9892 
0256 
11015 
11275 
11632 
12139 
12596 
12898 
13394 
13730 
14208 
14357 
14996 
15283 
15570 
15790 
16191 
16579 
17216 
17503 
17789 
18389 
18760 


5437 
5654 
6234 
6642 
6775 
7191 
7563 
7830 
8074 
9197 
9643 
10095 
10309 
1103? 
11219 
11650 
12201 
12605 
13007 
13429 
13877 
14213 
14433 
15021 
15351 
15599 
15804 
16216 
16589 
17221 
17604 
17894 
18467 
18801 
19204 
19632 
19899 
20328 
20556 


5440 
5886 
6360 
6660 
6822 
7208 
7572 
7833 
8102 
9219 
9644 

10117 

10623 

11099 

11315 

11664 

12208 

12698 

13020 

13590 

13898 

14216 

14516 

15046 

15359 

15663 

15816 

16261 

16803 

17224 

17635 

{8055 

18491 

18893 

49332 

19768 

19912 

20349 

20580 

20838 

24535 

22059 

22918 

23289 

23619 

23901 

24347 

24808 

naR4? 

25525 

26047 

26454 

26816 


5447 
5911 
6454 
6689 
7010 
7316 
7595 
7851 
8371 
9245 
9671 
10122 
10682 
11/14 
11385 
11870 
12215 
12724 
13036 
13599. 
14006 
14217 
14510 
15047 
15405 15470 
15673: 
15818 
16546 
16873 
17303 
17651 
18093 
18522 18538 
18944 
19385 
19818 
19947 
20370 
20600 
20916 2103 
21591 
22067 
22993 
23335 
23672 
24016 
24403 24418 
24845, 
25337 
25526 
26061 
26478 
26829 
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Il Direttore generale 
F. MancaRDI. 
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO. 
Prima pubblicazione). 

Si è chiesto il tramutamento della rendita di 
L. 70 iscritta al consolidato 5 per 0{0 sotto il 
n° 116042 a favore di Ceresetto Carlo fu Vin- 
cenzo, domiciliato in Ovada, allegandosi l’iden- 
tità della persona del medesimo con quella di 
Cereseto Carlo fu Vincenzo, domiciliato in 
Ovada. 

Si diffida chiunque possa avere interesse a tale 
rendita che trascorso un mese dalla pubblica- 
zione del presente avviso, ove non intervengano 
opposizioni, sarà operato il chiesto tramuta- 
mento. 

Torino, 29 aprile 1868, 
Per il Direttore Generale 
L'Ispettore generale: M. D'AniENzO. 
CASSA CENTRALE DRI DEPOSITI E DRI PRESTITI 
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
(Prima pubblicazione). 

Dovendosi provvedere alla restituzione del de- 
posito infradescritto a favora degli eredi del ti- 
tolare, e trovandosi la relativa polizza mancante 
della seconda metà del foglio,si diffia chiunque 


SAT IAT AZIZ ALII 
ed iol Avremmo dovuto andarcene insieme ; che 
poteva darsi qualche cosa di più bello? Come si 
sarebbe vissuto bene insieme! e tu pure ci sare- 
sti. Oh che goffa cosa la vecchiaia! I nidi buoni 
si cominciano a vedere quando gli alberi sono 
sfrondati e vuoti. Come non s'ha più denti al. 
lora capita qualcosa da rodere — diceva sempre 
mia sorella, 

— Mia sorella diceva — egli premette sem- 
pre questo quando vuol mettere innanzi una 
proposizione che non sivedrebbe volontieri con» 
fatata, e credo ch'egli crede pure che sua so- 
rella l'abbia detto davvero. Ereditò l’armadia 
di lei, e picchia sempre colla chiave sui battcati 
prima di aprire. 


* 


voi 

Il mio ometto dalla pece è un buon padre 
delle api. Sa aspettarle, e le chiama: il bestia- 
me della povera gente. — Dopo la morte di mia 
sorella — lamentavasi egli oggi con me — sono 
sfortunato colle api, le non ne voglion più sa- 
pere di me! 

si 
** 

Per lunghi mesi non ho scritto nulla. Per chi 
sono questi fogli? A che pro tormentare la mia 
anima per serbare durevolmente le visioni fug- 
gitive che mi circondano, e le mie emozioni? 
Questo mi aveva messa in gran perplessità. Ora 
sono calma. Per lunghi mesi lavorai, e non feci 
che lavorare, 


Mi pare di avere a morire presto, eppure mi 


sento nella pienezza della mia forza. Mi addo- 


“ 


possa avervi interesse che sei mesi dopo la pub- 
blicazione del presente, che sarà ripetuta per 
tre volte, ad intervallo di un mese, se non vi sa- 
ranno stati reclami, si provvederà come di ra- 
gione. 

Deposito di L. 1,000 per cauzione della sur- 
rogazione ordinaria contratta da Salvetti Gio- 
vanni Maria di Pietro, surrogato ordinario nel 
32° reggimefito fanteria, asccitto al n° 7539 di 
matrico!a, assentato per la ferma di anni 11li 
3 settembre 1865, rappresentato dalla polizza 
n° 6306, emessa dalla Cissa centrale in Torino 
in data 11 novembre 1865. 

‘Torino, il 27 aprile 1868. 
Il Direttore capo di divisione 
CERESOLE. 
Visto: per l' Amministratore centrale 
GALLETTI, 


NOTIZIE ESTERE 


INGHILTERRA. — Londra 30 aprile, Camera 
dei Comuni. — Il signor Bearden interpella il 
signor Hardy per sapere se ha in animo di rac- 
comandare il condannato Barrett alla clemenza 
della Regina. 

Il siguor Hardy risponde manifestando il ram» 
marino che un memDfo elia UA Mera #81 comuni 
faccia siffatta domanda (applausi), Il signor 
Bearden dice che lunedì ripeterà la stessa do- 
manda. 


Co Londra, 30 aprile. 
1 f:niani Burke e Shaw sono stati e*udicati 
rei di alto tradimento. ù 
Casey è stato assoluto. 
Burke è stato condannato a quindici anni e 
Shaw a sette anni di lavori forzati. 


Londra 1° maggio. 

Camera dei Comuni. — Molti oratori e tra 

questi il signor Walpole e lord Elcho parlano 
contro le risoluzioni del signor GlaAstone intorno 
alla soppressione della Chiesa d'Irlanda. 
_ Il sig. Gladstone risponde che in questo caso 
il solo responsabile è il Governo, e che può pren- 
dere una decisione definitiva sulie disposizioni 
ulteriori riguardo ai beni della Chiesa d'Irlanda. 
L’oratore dice che, secondo il suo concetto, alla 
stessa Chiesa d’Inghilterra non recherebbe niun 
danno se fosse separata dallo Stato, 

Il signor Disraeli risponde che ta Chiesa d'Ir- 
landa, come è stabilita, non è una ingiustizia 
ma che al contrario sarebbe una grande ingiu- 
stizia l’aboliria. Conclude dicendo che le risolu- 
sa Clan sono rivoluzionarie. 

a prima risoluzione di Gladston 
380 voti contro 295. Ce 

Il signor Disraelì piglia la parola e dice che 
quel voto ha cambiata siffattamente la posizio» 
ne del Governo, cho egli è costretto a doman- 
dare alla Camera di aggiornarsi fino a lunedì 
per concedere al Ministero il tempo di esamina» 
re la sua posizione. | 

La Camera si aggiorna fino a lunedì, 


(Havus Bullier) 


FRANCIA. — Leggesi nella Patrie : 

Un giornale di Vienna, di cui un dispaccio te- 
legrafico ci ha comunicate le informazioni, ri- 
ferì inesattamente che si sono impegnate deile 
nuove trattative fra le diverso potenze occiden- 
tali e la Turchia per combinare un'azione ma- 
rittima riguardo agli affari di Creta. 

Noi crediamo che si tratti unicamente di re. 
golare la questione del ripatrio nell’isol», di Can- 
dia dei vecchi, delle.donne e dei fs» 


ifugiati in Grecia d aciulli che si 
sono rifugiati In Grecia durante, a insurrezione. 


Come avverrà questo ripsi710 ? Si farà esso sotto 


bandiera ottomana e ) 
potenze? Tali =.nc col concorso delle grandi 


à Ji sono le questioni intorno alle 
quasi sare pe per stabilirsi un accordo. 

— Lo stesso foglio scrive : 

Il Mémorial diplomatique commette un er- 


lora anche spesso che la gente si faccia gioco 
del mio delirio. ° 
Ora sento per la prima volta che la mia pace 
qui non era perfetta; ad ogni istante poteva cs- 
sere distrutta. Ma ora viene la perfetta, e ri- 
mango qui. ° 5 
* 


w 

Untemporale! Per noi che viviamo sempre col 
sole e colla luna, e con tutti i cambiamenti del 
tempo, un temporale è una cosa affatto diffe- 
rents da ciò che è per quelli che stanno a casa 
e si occupano del tempo solo quandò sono ozio- 
sì, 0 divisano qualche partita di piacere. 

È un sentimento analogo a quello che <ì pro- 
verebbe essendo riportati al momento della 
creazione ; ogni cosa è ritornata preda del caos, 
nulla vi ha ancora di saldo; l'infinità dell’or- 
ganismo del mondo e delle sue potenze inca- 
tenate parla col tuono, è luccica col lampo, 

Vidi una volta ad una tavola di giuoco pub: 
blico, una sola gran signora seguitare a puntare 
mentre il tuono e il lampo infuriavano, e tutta 
quella gente frivola si era allontanata. I crou- 
piers dovettero continuare a lavorare. Questa 
signora riceve eleganti brigato, ed una serva cha 
le rubi un cucchiaio d’argento ha ad andare 
alla reclusione, 

Non bisogna cho dimentichi che la signora 
ode ogni mattino una messa prima d’andare alla 
tavola da giuoco. 


x * 
Sarebbe la più bella morte, essere colpito dal 


rore materiale parlando di difficoltà che sareb- 
bero insorte fra il granducato d'Assia e la Prus- 
bon  EvanIO al diritto di guarnigione in Ma- 


i fiolo che altra volta la Prussia divideva 
questo diritto coll’Austria, ma che dopo il 1866 
i trattati riferendosi espressamente alla situa- 
zione anteriore della Prussia couferiscono esclu- 
sivamente a questa potenza il diritto di guarni- 
gione dell’antica fortezza federale. 

Il conflitto di cui parla il Mémorial, seppure 
esiste, non può che riguardare dei punti acces- 
sori. 


i — L'Havas pubblica i seguenti te- 


Berlino, 30 aprile. 


__ Il signor Varnbuhler primo m nistro di Wur- 
temberg è giunto qui per occupare domani il suo 
seggio al Parlamento. I membri del partito con- 
Maryatore sono contrari all’idea di votare un in- 


La Gassetta della Croce pensa che un acco- 
modamento della questione dello Schleswig set- 
tentrionale potrebbe ottenersi con un accordo fra 
VAustria e la Prussia. Questo accomodamento 
verrebbe poi comunicato alla Danimarca. 

Berlino, 30 aprile. 

I deputati della Germania del Sud al Parla- 

mento doganale si sono costituiti in frazione 

icolare. I progressisti della Germania del 

ud, fra cui circa 20 deputati bavaresi e badesi, 
formeranno un piccolo gruppo a parte. 


AUSTRIA. — La Debatte in data di Vienna 30 
aprile scrive che le discussioni sulla legge militare 
sono giunte a compimento in quanto si è conse» 
guito un accordo col Ministero ungherese ri- 
guardo alla massima principale da porsi per 
base dell'ordinamento dell'esercito. Adesso si 
comincieranno immediatamente le conferenze a 
Vienna. Tostochè si sarà effettuata per tal 
mezzo un'intelligenza fra i Ministeri delle due 

i dell'Impero, si potranno preparare senza 
indugio le proposte per ambi i Ministeri. 


— La Debatte scrive: 

A completamento della nostra notizia di ieri, 
intorno le condizioni di Creta, ci perviene da 
fonte competente la comunicazione che nell’a- 
zione marittima delle Potenze occidentali del- 
l’Austria, iniziata da Parigi, non si tratta tanto 
d'una diversione d’indole politica, ma chei col. 
Joqui diplomatici si aggirano piuttosto sulla 
quistione del come render possibile il libero ri- 
torno in patria e procurare i mezzi di sussi- 
stenza ai molti profughi cretesi che si trovano 
in Grecia, dove sono in preda alla più squallida 
miseria. 

— Da Praga 30 aprile scrivono : 

Oggi il municipio votò quasi.senza discus. 
sione una supplica a S. M. contro i progetti di 
imposte. Schwab si dichiarò in nome degli abi- 
tanti tedeschi di Praga contro la supplica, 0s- 
servando che la rappresentanza comunale oltre- 

la sua competenza facendo suppliche an- 
sei in nome del paese. Portheim fece rilevare la 
ecessità d’aumentare le imposte per impedire 
il fallimento dello Stato, e si pronunciò calda- 
mente a favore del Consiglio dell'Impero. Indi 
seguì una viva discussione circa al modo di pre- 
sentare la supplica. I giovani Czechi volevano 
che'fosse consegnata da una Deputazione; gli 
Crechi conservatori chiedevano invece di farla 
al Monarca col mezzo del luogotenente. 

Ra eat’ultima proposta venne approvata. 

— Si legge nel Camarade di Vienna: 

Tai ottenuta dalla Prussia durante la 
guerra del 1866, e segnatamente lo sviluppo 
che ha preso la sua potenza con l'applicazione 
del suo sistema militare alle provincie conqui- 
state, con le convenzioni militari con gli altri 
Stati della Confederazione del Nord e coi trat- 
tati di alleanza offensiva e difensiva sti ulati 
con gli Stati del mezzodì della Germania hanno 
costretto le altre grandi potenze a cercare i 
mezzi di aumentare le loro forze affine di po- 
tere, occorrendo, resistere ad un milione e 
230, ‘000 uomini che il Re di Prussia ha sotto il 

mando. 
te: ‘possibilo che presto o tardi uno Stato 0 
Yaltro di quelli che si veggono costretti ad ac- 
crescere i loro oserciti per a re salle sh 
sia prenda l’offensiva dal punto 
Jeppo laica militare, ma è anche vero che 


vista politico o 
î primo motivo di quell’ accereacimento di forze 
ba avuto un carattere difensivo, e per la ragio- 
ne delle cirpostanze predominanti quel carattere 
gi manterrà durabilmente in Austria. 
Ma appunto perchè le condizioni in cui si 
va l'Austria cì impongono 
fasi sulla difesa, è nsolutamorte necessario per 
noi di andar di conserva con le altre di po- 
tenze nella via dell'incremento delle forze mili- 
tari; è una necessità che risulta dalla situazione 


n 


fulmine. Un bei giorno d'estate essere tutt’ad 
am tratto colto da uns folgore! 
Se 


© Ho visto un uomo della società colta. Un gio- 
vane bello, vivo, dalle mani piccole e ullicate 
— è un sonatore — Egli passò ieri la notte al 
podere. Sorpreso dal temporale si fermò qui e 
gi raccontò: 

‘ — Chiesi al mio medico che mi dicesse since- 
ramente e sulla sua coscienza — vedete, da que- 
st'occhio sono già cieco, — dall'altro sarò fra 
nn anno — voglio dunque vedere anche una volta 
31 mondo infinitamente vasto e bello, chi non 
‘ha veduto le Alpi non sa quanto sia bella la 
terra. Così la raffiguro ancora una volta, e me 
1a scolpisco nel pensiero. Fiserò il sole, le mon- 
tagne, le selve, le praterie, i torrenti, i laghi, 
e soprattutto i volti umani. Sì, fanciulla — dis- 

s'egli a me — e serberò il tuo, chè sei la più 
cara contadineila ch'io abbia vista mai. Imparo 
A memoria il tuo visjno, come un tempo impa- 
rai poesie a memcria, per recitarmele nella notte 
e nella solitudine. 

Io rimasi molta confusa, ma egli mostrossi 
Igiovialissimo. Solo varie volte egli gettò uno 
strano sguardo indagatore sulla benda della 
mia fronte. Che ne può aver pensato? 

Gli avrei detto volentieri che avevo cantato iu 
casa di Gunther una canzene composta da lui, 
ama egli non menzionò il suo nome. Non posso 
dire quanto mi commosse Pimmagine di quel bel 
giovane; dal suo aspetto traspariva gran vigore 
d’animo, enessuna traccia di sensibilità donnesca. 


il dovere di star-- 
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geografica dell’Austria e da varie nn. (ei... i. condi- 
zioni, perocchè quando una delle grandi que- 
stioni europee sarà violentemente sciolta, noi 
saremo probabilmente costretti a difendere, con 
le armi alla mano, la nostra esistenza e i nostri 
più sacri interessi, o almeno a impedire che 
siano violati da molte forze insieme unite. Nis- 

suno vorrà seriamente sostenere che la ferma 
risoluzione proclamata dal governo austriaco e 
che tutti all’estero reputano sincera, di non 
pensare in niun modo a conquiste, di consacrare 
tutta l’attività sua alla ricostruzione interna 
dello Stato, di agire con tutti i mezzi diploma- 
tici possibili per sciogliere pacificamente lo 
questioni esterne, di non approfittare di nissun 
imbarazzo dei nostri vicici; nissuno, ripetiamo, 
vorrà sostenere che siffatta risoluzione basti a 
tutelare i possessi territoriali dell'Austria con- 
tro le brame dei suoi nemici, per tenerli a ri- 
spettosa distanza dalle nostre frontiere, per im- 
pedir loro che si mescolino in tali questioni le 
quali essendo pure al dì là dei nostri confini 
Fepprsstzano nondimeno degli interessi vitali 
per l’Austria. 

Questa forma risoluzione non basta ; l’Austria 
deve in proporzione colle forze dei suoi vicini 
possedere la forza di lottare con loro se ne oc- 
corra il caso, Non vi è che una forza simile che 

sa conservare all’Austria la pace ; il suo in- 
lebolimento sarebbe per se stesso una condi- 
zione di guerra. 

Un’ Anstria forte, al contrario, è garantita 
dagli attacchi di qualanque avversario e può nel 
momento decisivo, offrendo ia sua alleanza, spo- 
stare le probabilità edi Hook che ne risul- 
tassero ed impedire quindi la guerra e conser- 
vare la pace per vantaggio proprio e del mondo. 

Se dunque l’Austria vuol essere e rimanere 
una grande potenza, e se non vuole sfasciarsi 
al momento dei pren grandi conflitti che 
scoppieranno in Europa, essa deve sniluppare 
la sua forza militare sullo stesso modo dei suoi 
vicini malgrado la opposizione imprevidents e 
meschina di coloro de vogliono la rovina dello 
Stato in un bilancio di soli 70 milioni e la sua 
conservazione nella riduzione di questa spesa. 

Gettiamo uno sguardo sulle forze militari 
degli altri Stati, contro gli attacchi dei quali 
l’Austria potrebbe esser chiamata a difendersi : 

La Confederazione della Germania del Nord 
conta la seguente cifra rotonda di soldati: 

Armata permanente e corpi sup- 


Boi AE uomini 840,000 
Landwehr . . .... » 185,000 
Totale uomini 1,028,000 
Gli Stati del mezzodì della Germania : 
Armata permanente e corpi sup- 
pleterii. . . . uomini 157,000 
Landw ate » 43,000 


Totale u uomini 200,000 


Per conseguenza le forze militari dipendenti 
dal comando della Prussia in virtù delle allean- 
ze difensive ed offensive si elevano ad 1,228,000 
uomini. 

La Francia possiede : 

Armata di campagna 
serva, depositi) . . . . 

Guardia nazionale mobile . » 


@ la 800,000 
550, 000 


Totale uomini 1,350,000 


La Russia : 
Armata di campagna coi distretti. 
militari del Caucaso. . uomini 827,000 
Truppe localizzate . . *. » 410,000 
Truppe irregolari. . . . » 229,000 
Totale uomini 1,466,000 
L'Italia: 


Armata di campagna e dep. uomini 348,000 
Guardia nazionale mobile senza 
la Venezia . . .. . .. » 132,000 


Totale uomini 480,000 

Da queste cifre emerge perl’Austria la neces- 
sità di possedere come minimum della sua forza 
militare : 
Un’armata di campagna con de- 


posti di. . . + + + womini 800,000 
Le frontiere militari ( . » 53 ‘000 
Landwher i » 200, 000 


Totale uomini 1,053,000 


Noi indichiamo questa cifra come il minimum 
necessario; è minoredi 200,000 uomini delle forze 
della Prussia, di 300,000 di quelle della Francia 
e di 400,000 di quelle della-Russia. Non si può 
andare al dissotto di questo minimum, se l’Au- 
tria vuole rimanere grande potenza, se vuole 
rinvigorire la sua esistenza, conservare la paco 
e, in un momento disperato, respingere l’assalto 
dei suoi nemici. 


È del nord ed ha alcun che dell’aspra bellezza 
della razza nordica. Ha respirato l’aria salsa del 
mare, e ciò lo rende così rigido come colaggiù 
si dice. Quelle nature rigide sono per me pro- 
fondamente simpatiche e vivifiche, In loro com- 
pagnia non si può essere flosci, melanconiosi, 0 
impettiti. Ch! che non può una forte volontà? 
Come lotta lo spirito umano colle potenze della 
natura, e le doma... 
se 

Oggi per la prima tolta dopo la morte della 
nonna, piansi di nuovo ed ora mi sento più sol. 
levata e padrona di me. 

1l giovane è partito, nel partire l’udii per un 
buon tratto gorgheggiare per la strada della 
valle. 

Se in vita potessi ancora esscre qualche cosa 
per altri fuori di me... Sarei doppiamente buona 
con chi non potrebbe vedere la mia fronte, nè 
lodare ia mia bellezza. 

Addio! . 

Che strane ombre getta su di noi stessi la 
fantasmagoria della vita! 

4A 

Quella visita mi dimostrò che una gran parte 
di vanità alligna ancora in Walpurga. La non 
ebbe pace finchè il discorso le permise di dire 
finalmente allo straniero che fu nutrice del 
principe ereditario, e che stette circa un anno a 
Corte, Somiglia in certo modo ad yn tale insi- 
guito di molte decorazioni prestantissime, che 
vada attorno senza portarle, 0 come un generale 
vestito da borghese; egli si schermisce mode- 


I 


TURCRIA. — Scrivono da Costantinopoli al- 
VOsserv. Triest: 

ll generale Ignatieff ebbe un’udienza dal Sul- 
tano in occasione del suo ritorno al proprio po- 
sto. Egli assicurò il Sultano dell’amichevolissimo 
interesse dello Czar alia prosperità della Tur- 
chia e delie sue popolazioni. Il Sultano si mo- 
strò molto grato di quei: voti dell’Imperatore 
Alessandro, e diede che prizioni 
tore, riconoscendo i in tempo ch’esso con- 
tribuì molto ateementare le relazioni cordiali 
fra i due G 


GRECI® Da Atene lo stesso giornale ha 


le seguenti nibtizie: 

I fogli del :partito ministeriale dichiarano 
falsa la vocechs l'ambasciatore francese abbia 
diretta una notg'aì nostro Governo chiedendo 
l’alloatanamento dei profughi candiotti; è pos- 
sibile che tale nota non sia stata inviata, però è 
certo che l'ambasciatore se, in un collo- 
quio col presidente lel Ministero, abbia consi- 
gliato il Governo di allontanare i profughi, i 
quali lontani dalla loro patria soffrono tutte le 
pene dell'esilio. Il signor Bulgaris rispose che 
ciò era del tutto impossihile, non volendo a nes- 
sun patto i profughi ritornare in Candia, e che 
egli come has i del Governo greco non oserebbe 
costringere dei miseri profughi a lasciare il loro 
esilio per darsi di nuovo in mano ai Tarchi. Vi 
assicuro che se un ministro greco tentasse pren- 
der tale disposizione, si attirerebbe qui lira del 
popolo, tanto a pià che quei profughi sono donne, 

ciulli e vecchi. 


Per assicurarsi che l’insurrezione di Candia 
non è spenta, bisogna leggere i rapporti dei vari 
capitani degli i inni Il 14 corrente ebbe luogo 
uno scontro molto sanguinoso nella provincia 
d’Apocorona; Mehmet Alì pascià, (prussiano, 
passato all’i 0) con seimila uomini mar- 
ciò contro i Candiotti, concentrati in numero di 
tremila circa. La battaglia principiò col levar 
del'sole, versp sera ja truppa regolare 
ER rese la fuga, lasciando più di 300 morti e feriti. 

pa lione gu questo fatto è del comandante 
Zimbracachi. Egli nomina uno per uno tutti i 
capitani candiotti che vi presero parte, e 
che dal foro fino all'ultimo tutti fecero il loro 
dovere. Le perdite dei cristiani ammontano a 
più di cento tra morti e feriti. I Turchi avevano 
anche quattro cannoni di campo. 


dice 


Fra quindici giorni si raduna la nuova Sar 
mera greca, e già da qualche giorno si parla di 
un probabile ento nel Ministero. Prevede 
forse il signor Bulgaris la sus sconfitta nella 
Camera? 


NOTIZIE E FATTI DIVERSI 


La Direzione delle Reali G Reali Gallerie ci prega di 
avvisare il pubblico che martedì la R. Galleria 
Palatina sarà chiusa; l'in ingresso e l’egresso a 
quella degli Uffizi continuerà però ad avere 
luogo anche dalla Piazza dei Pitti. 


— La Gaesetta Biellese riferisce che il signor 
Lodovico Sella ha offerto agli Augusti Sa le 
LL. AA. RR. il Principe Umberto e la Princi- 
pessa Margherita alcuni suoi lavori in acciaio 
per uso di toeletta e di caccia. 
La fabbrica di coltelleria che i fratelli Sella 
dirigono in Masserano nel circondario di Biella 
è conosciuta in paese e assai più fuori. Dal loro 
stabilimento non esceroba che non sis buonasotto 
tutti gli aspetti, e quei lavori dove pongano essi 
lamano peg uistano valore di squisiti capi d’arte. 
In tutte le esposizioni nazionali e straniere 
i Sella si son fatti onore e molte medaglie ri- 
portate attestano il loro merito. 
Quantunque modesto il loro omaggio ai Reali 
gela non poteva dunque essere che perfetto. 
. il Principe Ereditario gradì l’offerta, 
e = ft della sua soddisfazione fece perve- 
nire al Lodovico Sella una gentilissima lettera 
e ricambiare il piccolo dono con un prezioso 
gioiello. 


— Leggesi nella Gazzetta di Venezia: 

Ul fu Carlo Alessandro Scott, suddito inglese, mor- 
to in Venezia nel febbraio 1867, con disposizione di 
ultima volontà 26 aprile 1866, ha lasciato, a favore 
dei poveri di Venezia di religione cristiana ed israeli- 
tica, il legato di mille lire sterline. 

In seguito a riduzione operata sulla totalità dei 
legati, al soddisfacimento integrale dei quali non fu 
sufficiente la sostanza ereditaria, il legato a favore 
dei poveri di Venezia venne limitato a lire sterline 
425: 14, pari ad italiane lire 11,919 60 (andicimila 
novecento diciannove, centesimi sessanta), che, a 
mezzo del Reale Ministero degli esteri e della R. pre- 
fettura, furono già versate nella Cassa della Congre- 
gazione di Carità, dietro liquidazione, verificata dal- 
l'esecutore testamentario baronetto Antonio Roth- 
schild, ed approvata dalle autorità competenti. 

A titolo di onore e di gratitudine, si pubblica il 


stamente dall’essere chiamato eccellenza, ma in 
cuore vuole che così lo chiamino. Un anno del- 
l’aria di Corte non passò per Walpurga senza 
lasciar traccia. 

Gianni che vedeva volentieri lo straniero, e di- 
mostrava per lui profonda compassione era visi- 
bilmente indispettito dell’ orgoglio di sua mo- 
glie, ma non espresse mai il suo dispetto. Ha 
un gran impero sopra se stesso. Ma oggi, come 
andavano insieme in chiesa, Gianni domandò: 
— Che non vuoi appenderti al collo con un 
nastro il ritratto ove' sei dipinta da balia de] 
principe ereditario ? Così nessuno dimentiche- 
rebbe ciò che sei stata una volta | 

Credo che Walpurga non parlerà più del suo 
splendido passata: ‘ 


+ 


Conobbi più davvicino il maestro di scuola 
del villaggio, in occasione della morte e della 
sepoltura della nonna. È abbastanza bene edu- 
cato, soltanto se ne pavoneggia, e volontieri 
spippola paroloni per imporne sempre, e per si- 
gnificare : vedete! voi non mi comprendete bene! 
Ma la sincera cordialità con cui egli divise il 
nostro duolo me lo resero pregevole, e glielo di- 
mostrai sinceramente. 

Egli mi disse un giorno : :— La tua abilità 
nello intagliare in legno è come una dote; puoi 
guadagnare di molto denaro. 

Non indovinai quel che intendesse dire con ciò. 
Domenica scorsa si comprese. 

Comparve vestito di un ferraiunlo nero, con 


ottomana 


nome del ‘pio testatore, g'à noto per particolare pre- 
dilezione a Venezi», ch’egti ha voluto, morendo, ri- 
cordare con sì gentile pensiero e con atto sì gene- 
roso, 


— Li movimento marittimo nel mese di marzo 1868 
nel porto di Genova è stato di 658 legni a vela con 
Praia 84,211 e 369 a vapore con 95,017 tonnel- 

ate, 

La differenza col marzo dell'anno precedente è di 
53 legni a vela entrati io meno, di 13 usciti in più. 

Pei vapori la differenza è di 31 entrati in meno e 
37 usciti in più. 


— Giusta dipaccio comunicato 21 Corriere Mercan- 
tile dall'Amministrazione della Società generale di 
trasporti marittimi, il vapore Savoie di quella Socie- 
tà giuogeva a Rio Janeiro il giorno 7 aprile. 


— La Gazzetta di Genova.pubblica i seguenti rag- 
guagli sul naufragio della barca italiana Elisa Gia- 
nelli, comandata dal capitano Coppallo, avrenuto 
sulle coste occidentali d'America alla punta chia- 
mata Tubo. 

Il disastro avvenne nella notta det 14 al 15 marzo. 
L’Elvira Gianelli era proveniente da Buenos-Ayres 
con destino a Valparaiso. Nelle acque dei Capo Horo, 
latitudine sud 57, essa aveva incontrato in mezzo a 
forte temporale la nave britannica Wallasca la quale 
versava in grave pericolo La barca italiana diresse 
la prora verso il legno inglese e prese al suo bordo 
tatto l'equipaggio, dirigendosi poi verso il porto di 
Sant'Antonio. 

Dopo una navigazione di 15 giorni, trovandosi il 
bastimento vicino a terra, durante la notte, in pro- 
fonda oscurità, urtò contro una scogliera, e nella 
grande confusione che ne seguì a bordo fra i due 
equipaggi ed alcuni passeggieri, in tutto 50 uomini, 
casualmente si satrarono quattro individui dell'equi- 
paggio italiano saltando in un battello sul quale sce- 
se pure uno dell'equipaggio inglese e poterono giun- 
gere a terra sul fare del giorno. Allora dirigendosi 
nuovamente al luogo del disastro trovarono la barca 
affondata e di tutte le persone che avevano lasciate 
a bordo soltanto sette avevano potuto salvarsi, di 
modo che fn tutto non ne scamparono che dodici. 

Accorsero poi colà due signori che prestarono i 
necessarii soccorsi ai naufraghi e fornirono loro i 
mezzi di proseguire il viaggio fino al porto di San- 
t’Antonio. 

La causa per cui dei due equipaggi italiano ed in- 
glese portati dall’Alisa Gianelli non si salvarono che 
dodici individui debbe attribuirsi alla costiera roc- 
ciosa e frastagliata che rendeva difficitissimo l'ac- 
cesso. Il bastimento fu distrutto in dieci minuti. 


— La Società ligure di storia patria era convocata 
nella scorsa domenica in assemblea generale, per 
procedere, a norma del suo statuto, alia elezione an- 
nuale del suo presidentee del vicepresidente; non 
che alla nomina e proposta di nuovi soci. Compiuto 
loserutinio, risultò confermato nella sua qualità di 
presidente il marchese Vincenzo Ricci, deputato al 
Parlamento, ed eletto a vicepresidente il comm. Ant. 
Crocco, Oitre alla elezione di alcuni soci anterior- 
mente proposti fu accolta con soddisfazione la nota 
di ben altri quattordici, proposti pure alla nomina 
da eseguirsi, a. norma dello statuto, nella successiva 
tornata : dal che vien sempre più raffarmato l’inere- 
mento della istituzione. 

L’adunanza, oltreciò, fu assai lieta d'una comuni- 
cazione a lei fatta dal socio commendatore e profes- 
sore Angelo Bo e relativa ad una serie di antichi e 
pregevoli documenti già appartenenti all'archivio del 
soppresso magistrato di sanità e pei quali il comm.. 
Bo, già preposto alla Direzione della sanità marittima, 
avrebbe ora richiesta e ottenuta dal superiore dica- 
stero autorizzazione di offrirli alla Società di storia 
patria. L'ufficio della presidenza e in particolar 
modo il-commendatore Tola esprimendo, in nome 
della Società, quanta fosse la ‘gratitudine che deve. 
ispirare l’atto ufficioso e il concetto da cui partiva ;È 
rilevava il pregio che deve annettersi all’onorevole 
offerta, avuto riguardoall’importanza di titoli e docu- 
menti che, risalendo ai secoli più remcti e gloriosi 
della Repubblica genovese, e riguardando delibera- 
zioni e statuti assai provvidi per la tutela della pub- 
blica incolumità, rivelano la sapienza de’ nostri padri 
ed hanno quindi attinenza strettissima cogli studii 
storici a cui attende la Società ligure. Fu quindi ri- 
volta calda preghiera all’offerente di compier l’opera 
benemerita, e accrescer pregio a questo tesoro di pa- 
trie memorie, col presentarie da lui corredate di 
quelle illustrazioni che la sua sagacia potrà sugge- 


. gerirgli come maggiormeute opportune. 


Fra i lavori per cui dai socii si diedero saggi dei 
loro studi dal giorno in che fu inaugurato l’anno ac- 
cademico, accenneremo soltanto ad alcuni della se- 
zione archeologica, restringendoci per ora nei limiti 
di una semplice enunciaziohe. Il comm. Pasquale 
Tola interteneva i suoi colleghi con una applaudita 
dissertazione intorno ai monumenti storici e diplo- 
matici della Sardegna durante il secolo decimosesto, 
cecupandosi specialmente di alcune particolarità re- 
lative ad Andrea Doria. li cav. Cornelio De-Simoni 
dava lettura di una sua relazione intorno a diversi 
Portolani recentemente scoperti, e intorno a un gran 
numero di utilissimi estratti dai documenti custoditi 
nei nostri archivi, frutto delle dotte e pertinaci fati- 
che del socio prof. Alessandro Wolf, e da tui liberal- 
mente donati alla Società. Il socio prof. Santo Yarni 
trattava di un sepolereto antichissimo diseopert onel 
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guanti di cotone bianco, e mi presentò una do- 
manda formale in matrimonio, 

Egli non voleva credere ch'io non volessi ma- 
ritarmi, e insisteva nella sua richiesta, alla quale 
egli si disponeva rinunziare solo nel caso ch'io 
ne amassi un altro. 

Per fortuna Walpurga venne in mio soccorso. 
Il buon uomo se n’andò come disfatto. Perchè 
debbo ancora cagionare dolore al cuore ad un 
povero uomo ? Di me non voglio parlare, 


e 


La storia del maestro di scuola mi perseguita, 

Walpurga mi chiese perchò volessi vivere 
sempre così sola ; se non volevo più ritornare 
nel gran mondo, potevo almeno rendere felice un 
onest’ ‘uomo, e fare molto hene ai fanciulli ed ai 
poveri del villaggio. Imparai allora a conoscermi 
meglio. Non sono nata per la beneficenza. Non 
sono una suora di carità. Non posso visitare i 
malati, ch'io non conosco e non amo. Potei as- 
sistere, curare la nonna, ma nessun altro, Le 
stanze dei contadini mi sono uggiose, come 
l’ambiente pesante di queste abitazioni della 
semplicità. Nen sono una fata benefica. I miei 
sensi sono troppo facilmente offesi. Non mi vo- 
glio fare migliore di quel che sono. No, io vor. 
rei pure farmi migliore, ma il bene solo si può 
convertire in meglio, e quel bene non è in me. 
Debbo essere leale. Preferisco di vivere in un ri. 
tiro. Questa ricognizione non mi fa infelice, ma 
sconfortata. La smania di godere, di sentire il 
mio me è tanto forte ! 


ERRE REISEN ENTTTRIETCICH 


1864 in via della Pace, e di parecchie antichità ro- 
tane trovate in Genova, e di queste scoperte por- 
geva notizia in una lettera da Ini iadirizzata ai socii 
De-Simoni e Belgrano dettata coll’usata sua diligenza 
e cl critico acume di cui diade prova nella sua illu- 
straziune di alcune antichità di Libarna. 

ll socio cav. Tommaso Belgrano, segretario gene- 
rale delia Sociatà, dava lettura di una sua memoria 
iatorno agli antichi orologi storici di Italia, aggiune 
sendovi alcune notizie interno alla Posta di Genova; 
siffatto lavoro ebbe quindi meritamente ia deside: 
rata pubblicazione neli’ Archivio Storico Italiano. Fi- 
Dalmente dall’ingegno infaticato del medesimo cav. 
Belgrano si ebbe proseguita la lettura della attraente 
sua narrazione intorno alle feste ed ai giuochi dei 
Genovesi; lavoro di cui fu comunicata alla Società 
quasi per iutero la parte prima che tratta delle ono- 
ranze a’ Pontefici e Principi; e che fa Seguito alla 
tanto acclamata opera sulla vita privata de’Genovesi, 
che già forma sì belio ornamento degli atti della So- 
cietà, e alla quale questo giornale già tributò l’en- 
comio dovuto. (Gazz. di Genora) 


— 1! 22 aprile ultimo la Società de’ mutui soccorsi 
degli Svizzeri a Londra ha tenuto, sotto la presiden- 
za del console generale svizzero, siguor Gio. Rapp, 
la sua annua adunanza, alla quale assistevano circa 
100 persone affigliate alla Società. Dall’annuo rap- 
porto presentato dal segretario Emilio Bischoff ri- 
sulta che la sostanza della Società, stata fondata-nel 
1703, aramonta ora a 5,066 lire st. (circa fr. 126, ,630) 
in rendite inglesi, comprese le 560 st. (fr. 12 ,500) la- 
sciatele dal sig. Doxat. Gli introiti del 1867 furono 
di st. 337 16 1 (circa fr. 8,445) e le sreso di sterline 
356 44 (circa fr. 8,900), di cui 176 75 (fe. 4,400) în 
pensioni ai vecchi membri della Società in Inghilter- 
ra, e 25 19 (fr. 630) nella Svizzera; sussidii scolastici 
a vedove di soci defuntj 11 5 (circa fr. 290); spese 
mortuarie di tre soci defunti 16 19 (circa fr. 425); - 
sussidii a vedove ed orfani 13 (circa fr. 325). 


ACCADEMIA PONTANIANA, 
PROGRAMMA OTTAJANO. 

Si propone al concorso per lo premio di lire 

mille: Scrivere una tragedia i ia in Pale italiani. 
‘ Condizioni del concorso: 

1° Il concorso ha luogo per tutti gl’Italiani. 

2° Sono esclusi dal dal'onmonni i oi soci resi 
denti dell’Accademia Pontaniana, 

3° Le tragedie dovranno per tutto il dì 31 di- 
cembre dell’anno 1869 farsi pervenire frariche di 
ogni costo al cav. Giulio Minervini, segretario 
perpetuo dell’ Il termine assegnato è 
di rigore, 

4° Ogni tragedia sarà distinta da un motto, ed 
accompagnata da una scheda suggellata ‘col 
motto medesimo, entro la quale sarà segnato il 
nome dell'autore. Gli autori, che in qualunque 
modo si faranno conoscere, non potranno aspi- 
rare al premio. 

5° Si procederà all’esamo di tutti i lavori in- 
viati, ed il giudizio diffinitivo sarà pronunciato 
nel corso dell'anno 1870. 

6° Le schede della tragedia premiata e di Lanalio 
che avranno meritato l’accessit, saranno 
ed i nomi degli autori saranno "pubblicati. 

7° Saranno bruciate i schede della tragedie 
non approvate, le quali non pertanto Saranno . 
depositate nell'architio dell’Accademia, ciascuna 
contrassegnata dal proprio motto. Chi si pre- 
senterà con uno de’ motti scritti sulle medesime 
potrà estrarre copia del lavoro a cui quel motto 
appartiene. 

8° Volendosi pubblicare per le stampe la tra- 
pe premiata, e quelle che avranna ricevuto 

pheasp dovrà ottenersene dal Segretario per- 

0 il concordat con gli ori depositati 
Lelarchivio dell’Accademia. Se la pubblicazione 
seguirà senza una tale formalità, l'Accademia 
dichiara di non garebtire l’autenticità del lavoro. 

Napoli, 25 marzo 1868. 
1l Segretario generale perpetuo : 
Cav. Giuio Mmeavini. 


‘ ESPOSIZIONE INDUSTRIALE 
A VENEZIA, 

L'Istituto Reale; nell’aduzianza del 27 aprile 
or ora scorso, mi commise di pubblicare, in ag- 
giunta all’avviso del 12 marzo, num. 120, che il 
Consiglio comunale di Venezia e l'Associazione 
esposizione ‘adito porn rp È 

È l 
sto Istituto, la quale vien sun Fei cOraE- 


8 allargata e 
giata con premii nella festa del IV Tiro a 28 


legno 
nazionale, decretarono, il 
d'oro, eli n) ra il primo due sla 


pure d’oro, da aggi 

gerai ‘alle 30 d’argento, statuite nel Fester 
nato avviso. - 
Veggano dunque i manifattori del nostro 
paese quanto stia a cuore, non alla città di Ve- 
Dea ma all’intera Associazione industriale ita- 
liana che siano conosciuti in questa solenne cir- 
costanza i prodotti delle nostre industrie, e 
sbbricanti,preocotanoli Lt cc negro i 

canti, presentandoli al R, Istituto 
tardi del 18 di questo mese, hi 


n TL 
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Cecco, lo sposo ai Gundel, è chiamato 
sotto Ie armi. 

— Ce la guerra colla Francia! — portommi 
la notizia dalla città, il mio ometto dalla pece, 
ed assicurò che anche i ì nostri affari ne soffri. 
ranno; la gente non vuol più comprar niente, 
il nostro mercante non vuol pagare che la metà 
del prezzo. Così lavoro ora al costo — Debbo 
anch'io sopportare la mia parte delle pubbliche 
gravezze, 

Mi sembra talvolta strano .che non so nulla 
affatto del mio paese, del mio tempo. Qui 
ho una consolazione, ed è che in tempo di guer- 
ra non si ricercherà una a povera smarrita. 


Ognuno,in ili luogo stia,si trova senza 
presentirlo sopra un'altura che non gli lascia 
vedere le tombe. Se le si vedessero sempre non 
si avrebbe sulla terra nò lavoro, nè canto. 
Oblio di se stesso, 0 conoscenza di se stessi; 
ecco i perni attorno a pui s’aggira ogni cosa. 


Anche nel più caldo divano vedo in faccia 
& me le cime delle montagne coperte dineve. Non 
so come esprimerlo, ma cià mi dà serapre una 
mischianza peculiare di sentimenti. Io guardo 
sempre oltre il giorno, oltre la stagione; ho 
tutta ad un sol tempo, 


Nella mia anima anche v'ha un luogo, coverto 
da nevieterne. 


(Continua) 


Per ordine del R. Istituto Veneto di scienze, 
lettere ed arti. 
Venezia, 1° maggio 1868. 
TI membro e vice segretario: G. Brio. 


REALE ISTITUTO D'INCORAGGIAMENTO 
ALLE SCIRNZE NATURALI, ECONOMICHE E TECNOLOCICHE 


Programmi di pubblico concorso per l’anno 1868. 


L'Italia risorta a nazione sente quanto ad 
essa sia necessario di raggiungere quel grado di 
prospentà che un giorno ebbe nel mondo, e che 
congiunto alla sua civiltà le fecero occupare 
tanta parte nella storia dell'umanità. Gli studi 
adunque e le ricerche che valgono a migliorare 
le condizioni economiche d’Italia, aad avviarla 
verso quei destini cui è chiamata dal concorso 
di tanti avvenimenti, non saran mai bastevoli e 
compiuti agli occhi di chi ne desidera il bene. 
L'Istituto a cooperare per quanto gli vien con- 
sentito al nobile fine, invoca il concorso dei 
dotti per le risposte ai seguenti quesiti: 

« 19, — Tenendo presenti le più importanti 
« industrie in Europa, ed il loro stato attuale, 
« determinare quali di esse più specialmente 
« dovrebbero promuoversi în Italia, e con quali 
« mezzi, per renderla ricca e potente, non per- 
« dendo di mira, anzi studiando accuratamente 
« le produzioni della terra italiana per vantag- 
« giare le industrie patrie ed il commercio col- 
« l'estero. » 

« Nella trattazione di questo argomento l’Isti- 
tuto vorrebbe che i concorrenti riunissero, come 
a dire, per famiglie le varie industrie che fanno 
ricchi molti paesi di Europa, indicando le ma- 
terie che esse specialmente richiedono. Ancora 
intenderebbe di non doversi occupare di una 
gran parte delle industrie minori. Nelle appli- 
cazioni ai fatti d’Italia si vorrebbero non tras- 
curati gli argomenti di pratica utilità, ed il con- 
forto dei dati e delle cifre numeriche proprie 
dello stato attuale di molte nostrali produzioni 
del suolo e della mano dell’uomo. 

Questo tema che fu pubblicato pel concorso 
dell’anno 1865 ebbe risposte alle quali non si 
giudicò potersi concedere il premio promesso. 
Ora si ripropone allo studio dei dotti, e l’Istituto 
spera questa volta veder coronate di prospero 
successo le sue cure per un argomento di tanta 
importanza. 

« 2°. — Descrivere i più importanti depositi 
« di combustibili fossili, che esistono in Italia, 
« determinare la natura ed il potere calorifico 
« di ciascuno ed indicare a quali usi possono es- 
« sere di preferenza sostituiti al litantrace strà- 
« niero ed al carbone artificiale. » 

Saran pregi del lavoro la indicazione esatta 
dei luoghi.dove si possono rinvenire i combusti- 
bili, e le particolarità geologiche di tali luoghi 
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atte a dimostrare possibilmente l'importanza 
della miniera. Nella determinazione calorifica 
dei combustibili si vogliono notizie esatte e 
prove non dubbie. Del pari viene specialmente 
raccomandata la maggiore precisione nella de- 
terminazione degli usi cui essi combustibili pos- 
sono venire adoperati. 
Condizioni del Concorso. 

1° Il concorso è aperto a tutti, meno per i 
soci ordinari dell'Istituto. 

2° Le memorie debbono essere scritte in lin- 
gua italiana. 

3° Dovranno presentarsi per tutto il dì 1° no- 
vembre 1868, indirizzandole al signor Francesco 
Del Giudice segretario perpetuo del R. Istituto. 
Tale termine è di rigore. 

4° Ogni memoria sarà segnata con un motto, 
ripetuto sopra una scheda suggellata, entro la 
quale si deve trovare indicato il nome, il cogno- 
me, il luogo nativo e l'indirizzo dell’autore. Gli 
autori che si facessero conoscere per qualunque 
modo saranno esclusi dai premii. 

5° Le schede delle memorie premiate e di 
quelle che avranno meritato l’accessit, saranno 
aperte in un’adunanza solenne dell’Istituto, e 
pubblicati per le stampe i nomi degli autori: 
bruciandosi quelle delle memorie non approvate; 
le quali memorie saranno depositate nell’archi- 
vio dell’Accademia. 

6° Il premio pel primo degli enunciati quesiti 
è una medaglia d’oro del valore di lire cinque- 
cento; pel secondo di lire mille, dichiarandosi 
che nel caso di più memorie di eguale merito, 
quest’ultimo premio potrà dividersi, o scemarsì 
nel caso di una sola memoria approvata ma che 
non essurisse interamente il quesito. Le memo- 
rie premiatecomparirannonegli Atti dell'Istituto, 
e possibilmente anche le memorie che avranno 
meritato l’accessit, e ne sarà fatto dono di cento 
esemplari agli autori; i quali altresì godranno 
del diritto di proprietà letteraria. 

La grandezza e la prosperità dell'Italia non 
sono voti solamente degli Italiani, ma di ogni 
popolo veramente civile. Laonde l’Istituto fa as- 
segnamento sul concorso illuminsto non solo dei 
dotti nazionali, ma ancora dei dotti stranieri, 
che elevandosi nelle serene regioni della ragione 
istorica, veggono nel risorgimento italiano un 

e comune, un vantaggio universale, 

Napoli dalla sede dell’Istituto, il giorno 2 gen- 
naio 1868. 

Il Vice Presidente Il Segretario 


F.Taixcusra. F. DeL pata 
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DISPACCI PRIVATI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Londra, 3. 


L'Observer dice correr voce che Disraeli an- 


uo 


munzierà domani alla Camera dei Comuni che il 
Gabinetto ha dato le sue dimissioni, ma che la 
Regina non le ha accettate. Per conseguenza 
Vattuale Gabinstto continuerà a funzionare. Se 
questa voce si verifica, Gladatone continuerà a 
sostenere le sue proposte e'proporrà d’inviare 
un indirizzo alla Regina. Se sorgesse una nuova 
crisi, la Regina deeiderà. 


UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO. 
Firenze, 3 maggio 1868, ore 8 ant. 

Oggi il barometro si è abbassato di 223 
mm. su tutta la Penisola. Cielo sereno. Mare 
calmo. Domina debole il nord-ovest. 

Nel nord d’Europa il barometro si è alzato 
di 10 mm., ma nel nord-ovest si è abbassato di 
6a8mm. sei 

Qui è abbassato di 2 mm. nella mattina. 

Probabile si mantenga ia stagione buona per 
le alte pressioni al sud dell'Europa. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel R. Museo di Fisica e Stori& naturale in Firenze 


Net giorno 3 maggio 1868. i 
ORE 
Barometro a metri {9 antim.j 3 pom. | 9 o. 
72,6 sul livello del Lion 
mare © ridotto a mn |. mr na 
LELO...e.ccrersrrrcrrerse | 762,0 559,5 158,9 
Termometro centi- : 
BIAdO ssosciccoreseenece | 19,5 28,0 20,0 
Umidità relativa...... | 68,0 
Stato del cielo ........ I sereno 
direzione .... 0, 
Vento | FOPZA L..uernn | debole 
Temperatura massima .......... cent 285 
Temperatura minima .............. + 12,0 


Minima nella notte deli 4 maggio ... + 11,0 


“TEATRO DELLA PERGOLA, ore 8 — Rap- 


_ presentazione dell’opera: Marta — Rallo del 
coreografo Casati: Shakespeare. 

TEATRO PAGLIANO, ore 8 — Rappresenta 
zione dell’opera: L’Ebreo, del maestro Apol- 
loni. - MI i : 

TEATRO NUOVO, ore 8 — Rappresentazione 
dell’opera del maestro Rossini: 4 Barbiere 
di Siviglia. 


FRANCESCO BARBERIS, gerente. 


n 


LISTIXO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Fireazo, 4 maggio 1865) 


cosranta | rise comm. | FINE PROSSIMO 
VALORI ra NOMINALE 
| D 

Rendita italiana 5 RIO : 1868 54 » | 53 95) BA 20/54 15] > » >» >| » >» 
Lei ato tutto pigalo Sio e: 1 ape. 1868 | 714107130» » |> | 33133303 
Id. $00....... » 36 10/ 35 95) > >> >| » » > >| » > 
Obbligaz. sui beni ecclesiastici, >» 80 > |7975)> > [> >| >» 3 | » >| » > 
Imprestito Ferriare5 0g. ... > >» >|» >/> >> >| » >» » >|] > > 
ObBL del Tesoro 1849 500 p.10 > >» >>» 2/> >/» »j » » >» >j >» >» 
Azionidella Banca Nas. Toscana »1genn. 1868/1000| > >|» >/> >|> > >» > | è >| 1400 
DetteBanca Nas. Regno d'Italia >1genn. 1868/1000] > > |> > [> >|> >| » > >» >| 1535 
>» » >» >» » >» >» > » » » » > » > 

italiano » >» >|» »j> 2»/>» » >» >» >|] » >» 

5 » > >> >|> >|» >| » » > >| >» >» 

Obb) 5 e. î Tabacco 5 00 fo >» » >» » » » >» >» » > >» » » » >» 
ere delle SS. dA Prego 500 > >> >[> >|» >| 0 >» » >| >» >» 

con prelaz. e 
Ceni Toscane). na sist 500) > >is >|» >> >» » » >» >| » » 
Obblig. 50/0 delle suddette .. » 500} > > |> >»/> >ja >| >» » >» >| >» >» 
Obblig. 3079 delle SS. FF. Rom, » 500 » > |> >»|> >> >| » » > >| > » 
i elle ant. SS. FF. Livor. «<> 420 > > |> >|]> >> >| >» » > >| >» >» 
Dette (dedotto il supplemento) 420] > >> >> >>» >| » > >» >| 435% 
Obblig. 8 0x0 delle suddette CD > 1 genn, 1868] 500] > » |> > |> »/> >| » > » | 158 » 
Dette ......-. cero. 000 » 420] > >> >|> >|j>d »| 3 > >» >| » >» 
Obblig. 50/0 delle SS. FF. Mar. > 500] > >> »j> >> » | » » >» >i s_» 
Dette {dedotto il supplemento) >» 500) > > [> >> >|> di 3» > >» |>» » 
Azioni $. FF, Meridio nali... >1 gens. 1868! 600/210 » 1208 >» {> » |> > >» > {> >il.» » 
ir delle dette . ... >laprile 1868) 500/136 » {135 » |> > |> >| > > >» >| >» » 
Obb. Oto ins. comp.dil2 » id. 505/412 >» 1410 > [> >> >| >» » >» 3| >» >» 
Dette inmerie pioc. ... > id. 505} > >|> >|» >|> >| >» »> > >] > >» 
Dette inserienoncomp. > id. 505) > >|» > |> 23 >| » > > >| >» >» 
prato comunale 5 Oto ob! » 500) > >»>|> >»l> >»|j> >» » >» > >| » >» 
D in sottoscrizione. . ... > 500) >» >|> >» >> » » » » >| >» >» 
Detto liberato. . .....-... » 500] > > |>» >> >j3 »j >» » > >| » > 
Imprestito comunale di Napoli » 500] > >| > >> 2» »| >» >» > >| » >» 
Detto ion (Pa >» 500} > >{> >»|s >i> > >» > >. >| > >» 
(0 3 o in pezzi. . >» > >|> >|» dj» »j > >» » >| B4I 
300 idem ...... » + >laprile 1868 > >| > >|> >> »_| » » >» >| 86 ih 
Imprestito nazion. piccoli pessi > id. > 2/3 » |>» >j> >| » >» >» »| 7817 
Nuovo impeto della tà di Pine oo slo > ng >|3 3133133 (2)| 3 
CAMBI È D 
Db 


nea 6 


858888838» 


OSSERVAZIONI: 
Press fai a 50/0 54 per liquidazione — BA 15 - 17 #/, per 15 corr. - Dei Napoleoni d’oro 22 15 < 


Il sindaco: A. Montena. 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 7 maggio pross. vent. presso la sezione I. di questa Dire- 
zione alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll’intervento di un rappresen- 
tante dell’Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l’aggiudicazione a favore dell’ultimo miglior 


offerente dei beni infradescritti. 


Direzione compartimentale del Demanio e Tasse in Mantova 


Avviso d’asta per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848. 


Condizioni principali. 


1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. 
2. Nessurio potrà concorrere all’asta se non comproverà di avere depositato, a garanzia della sua offerta, il decimo del 


prezzo pel quale è aperto l'incanto, in una delle Casse dello Stato. 


Il deposito potrà esser fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Ufficiale 
del Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 


ha nai Wopedari Nllacaiafiazion se non si AVAURI la prata perg) di due concorrenti. 
-7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il cinque per cento ag. 
giudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, ed altro, salva la Pan ligoldazione Per Seta dai prec A 28 


La spesa di stampa, d’affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà a cari i deli i 
ispondenti ai lotti ‘loro Ho ii pe segindicati perio dl alibeca ian per la asia 
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispet-. 


censi, livelli, ecc., 


3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo de] bestiame, 
delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. 


4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell’infrascritto prospetto. 
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago- 


stò 1867, n. 3852. 


tivi lotti; quali capitolati, non che 
la suddetta sezione durante l'orario Fafficio. Co < 

9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio ; e 
velli, ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel 
10. L’aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa, 


li estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni presso’ 
per quelli dipendenti da canoni, 
leterminare il prezzo d’asta. 


4° 


Avvertenza. — Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del vigénte Codice penale austriaco contro coloro che 


tentassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro 0 con altri mezzi î 
lenti che di trode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. La cn 


28 3 ERFIOI 
s_|57 COMUNE DESCRIZIONE DEI BENI RESBELIRAA Deposito Pa 
S25| SE È i KA Mininum 
Pi s 8 n iù PROVENIENZA ia misura in antica da su ie aaa delle ssaa 
S| situati 2. i fone Î i 
35} SE SIR Denominazione e natura Tolo ian délle al prezzo |’ ‘ad'altei > 
- |&g i beni Ett. Are Cen. | Biolche Tao. elle offerte | d'incanto | mobili 
n n "3 4 5 6 2 8 9 40 4 
1 126 Suzzara Seminario vescovile di Mantova Corte Sailetto, composta di aratori, vitati con prati, stabili e fabbricati, in quattro distinti corpi 46 21 » 147 26 75504» 7550 40 100 1520 
2 203 Mantova Fabbriceria parrocchiale di S. Barnaba Casa d’abitazione civile, composta di cinque locali terreni, con superiore soffitta e giardino 5 8 
J Las aunesso e quattro locali Superiori alla sagrestia e ‘chiosa di San Maurizio. ela a di x i RE sii to 
3 | 204 ld. Id. . Orticello a contatto della chiesa Sin Maurizio . . ........ % aan a 220 » 07 253 70 25 37 10 
A 205 Id, Fabbriceria della Cattedrale Appartamento composto di quattro locali di civile abitazione . ........... o » 40 » 0 1533 60 153 36 10 e 
5 206. Suzzara Fabbriceria parrocchiale di Riva Pezza di terra arativa, vitata, prativa, boschiva attraversata dall’argine maestro del fiume Po » 27 60 30 10 2149 68 214 97 25 
- i | 
1508 Mantova, 17 aprile 1868. : Il Direttore: Cav. TZNI 
fine —- MC (TTT eee Sofia o 


=== n——_—_— 


Direzione compartimentale del Demanio e delle tasse sugli affari in Torino 


Avviso d'asta per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi ® luglio £#8G6, n° 3036, e 15 agosto 1807, n° 3545. 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimerid. del giorno 7 del mese di maggio 1868 in una delle sale della Direzione 
demaniale stabilita in Torino, via Carlo Alberto, n. 6, piano 20, alla presenza di uno dei membri dellg Commissione provin- 
ciale di sorveglianza, coll’intervento di un rappresentante dell’Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti 


per l’aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni infradescritti. 


Condizioni principali: 


1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. 
9. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di avere depositato a garanzia della sua offerta il decimo del 
le è aperto l'incanto nei modi determinati dalle condizioni del capitolato. 
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Ufficiale 
del Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 
3, Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, 


rezzo pel qi 


delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. 


4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell’infraseritto prensa. 
5, Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del rego! 


sto 1867, numero 3852. 


zione. 


6. Non si procederà alla aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di d i 
.7. Entro dieci giorni dalla seguità aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare Il dns 
giudicazione in conto delle spese e tassé di trapasso, di trascrizione, e d'iscrizione ipotecaria, sal 


r cento del prezzo d’ag- 
va la successiva liquida- 


La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presenti i à i i deli PA 
quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiolicati. presente avviso starà a carico dei deliberatarii per le 


8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi 


2 


censì, li 


mento 22 ago- 


lotti; quali capitolati, non che gli estratti delle tabelle C e i documenti i isibili tutti i giorni 
antimeridiane alle 4 pomeridiane nell’ufticio di Direzione. FOTO ARILAIO ai 
. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio: e i i i 
Livelli, eco, è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale Agi rn i, 

10. L’aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 


{dalle ore 9 


nare il prezzo d’asta. 


Aprerienza. — Si procederà a termini degli art. 402, 403, 404 e 405 del Codice pensio itali 
3. . . ° Sl Ù tà \ 
fentassero d’impedire la libertà dell’asta od allontanassero gli ‘accorrenti con Arlen pia 
lenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 


promesse di danaro, o con altri mezzi sì vio» 


cm TTT — ess = ca 
J (I VI I sisi see ri 
a [88 SONE DESCRIZIONE DEI BENI ansa Dept Prezzo 
55 SE 40 cur arr Ni de a o VALORE per Minimum | presuotivo 
se | 89 sono situati PROVENIENZA | in misura | in antica i delle offerte | delle scorte 
- 8 3. Z ia La legale greth estimativo } cauzione in aumento mai e morte 
È i beni nominazione e natura pesta a Prezzo. altri 
z |25 1 beni | Ett. AreCen.| G. T. P, | delleofferte| d'incanto | mobili 
4 2 3 4 5 6 1 8 9 40 PI 
1 366 Riva di Chieri Congregazione dei Preti della Missione Fabbricato rustico-colonico e sue dipendenze al n. 1 del Cabreo 1! giugno 1831. 
di Torino Campi, rai annessi a detto fabbricato segnati nel suddetto Cabreo ai n. 6, parte 2, 40, 9, 41, 
Chieri ld, Prato e campo in un sol corpo, intersecato per una te dal rivo d’Arignano, alle regioni 
| ‘alle di Corno e Rossignuolo, ai n. 15, 16, 17 e 43 del suddetto Cabreo. . . . .... 23 87 46/62 81 1 49620 » 4962 » 100 
| 2| 366 Riva di Chieri id. Caseggiato rustico-colonico, detto il Balbiano nuovo e sue dipendenze, prati, peschiere e cam- 
ì, costituente un sol corpo intersecato strada pioù che mette alla cascina, distinti 
in arma figura 4 ai n. 32, 5, 3, 4, 33, 34, {1, 12, 35, 36, 37, 38, 13, 14, 39, 10 e parte del 
n E WUGÙ È VA BC di ai ni caiia DC ». .» | 24 9 26/65 5A 38 54580 » 5458 » 200 
] \ 
1219 Sabé. Il Segretario demaniale: L. DANEO. 


Torino, addì 1° aprile 1868. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA N° 123 — Firenze, Lunedì 4 ilaggio 1868 


Associazione d’irrigazione 


all'ovest della Sesia sedente in Vercelli 


DIREZIONE GENERALE. 
(1° pubblicazione) 
Conformemente alla de'iberazione 4 ottobre 1864 dell'assemblea elettiva 
rappresentante quest’Associazione d’Irrigazione, il sottescritto rende noto 


mec 


SIFUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


NEL REGNO D'ITALIA 
A tutto il giorno 11 Aprile 1868. 


vo 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Direzione Generale del Tesoro. 


Conformemente al disposto dell'articolo 429 e seguenti del regolamento 


+... 100,000,000 » sulla eontabilità generale dello Stato e sul servizio delle Tesorerie, stato ap- 


Biglietti in circolazione ............3 726,554,223 €0 {Provato con R. decreto del 25 novembre 1866, n. 3381; 
gi Si notifica che il signor Craveri Federico ha dichiarato d’aver smarrito 


che li titolari od eredi dei certificati d'iscrizione sul Gran Libro sociale infra- ATTIVO. PASSIVO» 
designati, colle loro dichiarazioni giudiciali, hanno partecipato a gus DI- Numerazio in cassa nello Sedi e pr 158,027,939 15 Capitale....................... 
rezione Generale di avere smarrito i loro titoli e fatto instanza perchè, pre- SAlle ra ecorsorconescoencovere 
vie le formalità prescritte, vengano ad essi rilasciati nuovi certificati. n: Patton a era senta i 2,381,673 19 Marche da bollo in circolazione.....» 14,220 » 
Diffida perciò chiunque possa avervi interesse che sei mesi dopo la prima ministrati) colazione DI . — +» 12,772,500 » Fondo di riserva.........r... » 16,000,000 » 
pubblicazione del presente avviso, ove non sorgano opposizioni, si rilascie- | Portafoglio Relic audi è siscuriani 291/666,255 tl l irc dello Biato Conible cia: s e 
ranno da questa Direzione Generale ti chiesti nuovi certificati. n Anticipazioni id....... pa 48,088/570 To Conti correnti (disponibile) nelle Li 
N. d'ordine Interazione | L ATE Effetti all’incasso in conto correni 170,619 59 esuceursali.....................r  8,8t9,635 92 
424 Varalda Gio. e Rinaldo fratelli fu Antonio.... L. pi Hi Fondi pubblici. ....................» 16,003,975 » 14 (aox disponibile) id. ....:.:..2..3 31622719 99 
419 Varalda Antonio fa Gioraoni ......... saga he Tesoro dello Stato (legge 27 febb, 1856)e 240,222 20 Biglietti a ordine (art. 2Î degli statuti)» 3/081/531 32 
1415 Ciocca Giuseppe fu Carlo...... parate . 0» 296 id. conto mutdo 250 milioni (R. de- ia amidi, x 6,255» 
1450 = OQppezzo Elisabetta vedova Sansalvatore..... » 7825 creto 1° maggio 1866) ............» 250,000,000 » meri RNISSRNARI Ig 227/489 50 
2549 Cova comm Andrea fu protomedico Gioachino » 388 18 a ld. conto anticipazione 100 milioni Sotto pipe pa ele , 
siae ti og ; (convenzione 12 ottobre 1867).....» 57,500,000 » obbligazioni 15 settembre 1867....» 9,092,519 34 
i Mi Direttore Generale: F- DUSNASI. | Immaubili...........c. 000.0 cc0icoo 8.697.640 73 Creditori diversi. ....,.............» 12,629,512 22 
3: AESIRIAL cati sai TRI Deposito obbligazioni del debito pub- i 
N \ V HonIst, SalCo azlo Vai et blico 15 settembre 1867 .......... » 30,927,200 » 
BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA |Pebkori diversi... s0sab 21,187,002 42 Depositanti d'oggetti e valori diversi» 231,759,539 55 
Spese diverse .....................2 3,325,066 32 Risconto del semestre precedente e 
DIREZIONE GENERALE Indennità agli azionisti della cessata saldo profitti ....................» 973,128 27 
Line Banca di Genova. ................2 488888 90 Benefizi del semestre în corso. .....> 2,9343711 
(1° pubblicazione) Obbligazioni del debito pubblico 15 Servizio del debito pubblico in Torino» 560,388 36 
Il Consiglio Superiore della Banca in sua tornata del 30 p. p. aprile ha de- || settembre 1867 incassa ..........» 30,27, » n 
liberato di convocare l'assemblea generale degli azionisti presso la sede di || Depositi volontari liberi............0 141,819,825 08 


Napoli per il 20 maggio corrente, ad un'ora pomeridiana, nei locali della 

Banca, palazzo Maddaloni in Napoli, onde procedere alla rinnovazione parziale 

del Consiglio di Reggenza dij detta sede, a termini dell'art. 51 degli statuti. 
Firenze, 2 maggio 1868. 1548 


— — TONTINE ITALIANE cià SARDE 


FONDATE ED AMMINISTRATE 


DALLA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


L'assemblea generale ordinaria dei maggiori soscrittori alle diverse tontine 
prescritta dall'articolo 60 dello statuto non avendo potuto costituirsi nel 
giorno 30 aprile scaduto per mancanza del numero legale degli intervenuti, a 
mente dell'articolo 59, si riconvoca pel giorno 20 maggio corrente, ad un'ora 
pomeridiana, nell’ufézio della Società in Torino, via Po, num. 1, piano nobile 

I soserittori chiamati potranno farsi rappresentare con semplice lettera, 
non però da agenti, impiegati od altri interessati della Compagnia ammini- 
stratrice che giusta l'art 59 non possono far parte dell'assemblea. 

Con questa seconda convocazione di 120 soscrittori, invitati con lettera a 
domicilio, l'assemblea generale sarà legalmente costituita, qualunque fosse 
il numero degli intervenuti. 

L'ordine del giorno è lo stesso stabilito per la prima convocazione, cioe : 

1* Rapporto della Compagnia amministratrice e del Consiglio di sorve- 
glianza sulle operazioni della Società a tutto marzo 1868. 

2° Nomina dei tre membri del Consiglio di sorveglianza uscenti, art. 52 
statuto, — 

Torino, il 1* maggio 1868. 


Visto: Zl Présidente Il Procuratore speciale 
del Consiglio di sorveglianza per l'amministr. delle Tontine Italiane 
Edoardo Gay di Mentariolo. Fed. Tivoli. 1546 
(Numero 540) 1493 


Municipio di Cordenons 


Provincia del Friali, distretto di Pordenone 
AVVISO D’ASTA. 


Nel locale di residenza del municipio nel giorno 8 maggio p. v. si terrà il 

primo esperimento d'asta per deliberare l’appalto qui appiedi descritto, sotto 
« l'osservanza delle seguenti dis:ipline: ? 

1. L'asta sarà aperta alle ore 10 dtmhsittina. - 

2. Ciascun eblatore dovrà garantire la sa offerta mediante deposito in va- 
luta legale. 

3. il dato regolatore d’asta ed ll deposito sono determinati dalla sottoposta 
tabella. 

A. Le spese tutte d'asta e del contratto stanno a earico del deliberatario. 

5. L'asta avrà luogo, osservate le discipline portate dal decreto 1° maggio 
1807, nella parte che non fosse stata derogata. 

6, I capitoli d'appalto sono ostensibili presso la Segreteria di questo mu- 
nicipio nelle ore d'ufficio. 

Dal municipio di Cordenons li 20 aprile 1868. 


Depositi obbligatori e per cauzione .» 
Sindacato degli interessati per l'as- 
sunzione di quote del prestito 350 
milioni .......... 


89,939.714 47 


3,284,776 62 


L. 1,178,511,800 18 


Visto: Pel sindacato governativo 


1481 @. Del Castillo. 


N 


nl 


Citazione per pubblici proclami. 

It signor Carlo del fu Angelo Duzzi 
possidente domiciliato a Paganico, 
rappresentato dal suo procuratore le- 
gale Valentino Bruchi, rende di pub- 
blica ragione: 

Che con sentenza del 17 aprile 1868, 
registrata con marca da lire i, fu 
l'istante autorizzato dal tribunale ci- 
vile e correzionale di Grosseto a citare 
per pubblici proclami tutti i creditori 
del fa Savino Auzzi a comparire avanti 
il tribunale suddetto all'udienza fissa 
del ventisei maggio 1868 per discutere 
sopra la omologazione della perizia di 
divisione dei beni che il fu Savino 
Auzzi riteneva pro indiviso cogli altri 
suoi fratelli, qual perizia fu dal tribu- 
nale suddetto ordinata con decreto 
del 24 dicembre 1867 munita di marca 
da lire 1, e redatta e depositata dal 
perito Niccola Licciuoli. 

Che tale autorizzzzione per pubblici 
proclami fu subordinata alla condi- 
gione che fossero citati nei modi or- 
dinari i creditori don Ferdinando - 
Mostiola e Barbera Auzzi - eredi Ci 
notti di Siena - Roberta Bemporad, ne- 
goziante domiciliato a Firenze - Anto- 


nio Angelini domiciliato a Castel Gio- di Sorano, e così: 


condo, comunità di Montalcino, e Lui» 
gi Rocchi di Batigganos . ‘. ..., 


D 


CN 

Che in esecuzione della sentenza 
sopra citata il signor Carlo Auzzi ha 
curato la citazione in via ordinaria dei 
creditori nominati dalla sentenza me- 


desima, e per l'atto presente ha citato 
conforme cita per pubblico proclama 
(previa la protesta solenne che alla 
nomina degl'infrascritti creditori, non 
intende în minima parte di ricono- 
scere i crediti che possono vantare, 
senza che della verità ed importare 


La Giunta municipale Il Sindaco Pel Seggetario 
PaovEsi. Gio. Galvani. APRILI. 
Dato 
Indicazione dell'appalto rca Deposito 
l’incanto 
Lavori di costruzione del nuovo fabbricato ad 
uso di municirio, scuole e Comando della 
er perline di SANanONE, DNA, È 
ati nel prospetto riassuntivo o foglio I 
l'asta 13 maree 1868, per l'importo di . L. | 15,932 18 
Aumento del 10 p 100 per disaggio valuta sugli 
importi bili durante il corso forgoso 
delle note di banca .............3 1,593 21 
| 17,525 39 1800 » 


Osservazioni. Il lavoro dovrà essere compinto entro giorni 120 naturali 
continui decorribili dalla data della consegna. 
N pagamento verrà effettuato in quattro eguali rate scadibili negli anni 
41868, 1869, 1870, 1871. 
Numero 540) 


( 
- 
Il Municipio di Cordenons 
Provincia di Udine, distretto di Pordenone 
In appendice ali’avviso 20 aprile corrente, n. 540, rende noto che l'asta por- 
tata dall’avviso stesso seguirà giusta le modalità prescritte dal regolamento 
sulla contabilità generale approvato col reale decreto 25 novembre 1866, nu- 
mero 3381, ed a termini dell’art. 79 a partiti segreti cha saranno presentati 
in piego suggellato dalle ore 10 ant. alle 2 pomeridiane. 
Il Sindaco Il Segretario 
Gio. GaLvani. 


Avviso. 


Il sindaco del comune di Montecatini Val di Nievole rende noto come in 
adempimento della deliberazione consitiare 30 aprile 1868, attesa la spontanea 
renunzia del dottor Carlo Grassi, viene aperto ìl concorso alla vacante con- 
dotta medica chirurgica della Pieve a Nievole in questo comune, cui vanno 
umiti lo stipendio di lire 1058 40 arinue e gli oneri ed obblighi medesimi con- 
tenuti nell’ayviso simile inserito sotto dì 17 novembre 1867 nella Gazzetta U/- 
ficiale del Regno de'19 mese ed anno detto, n. 317. Tutti coloro ai quali pia- 
cesse concorrere alla condotta anzidetta invieranno franca di posta, entro il 
27 maggio prossimo futuro a questa residenza comunale le loro istanze re- 
datte in carta da bollo da cent. 50 con le matricole medica e chirurgica. 

Montecatini, dalla residenza comunale li 30 aprile 1868.‘ 

1531 It sindaco: F. I. BACCI. 


Ministero delle Finanze © 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO 


| 


Il signor Zunino Francesco, residente in Acqui, ha dichiarato a questo Mi- 
nistero d'avere smarrito la ricevuta presvisoria, n, 2858, avuta dall'Agenzia 
del tesoro di, Alessandria il giorno 11 settembre del passato anno per la quie- 
tanza n. 285%, di lire 3000 emessa dalla tesoreria di quella provineia per va- | 
lere all'acquisto di tre buoni del tesoro di lire 1000 caduno. 

S'invita pertanto chi l'avesse rinvenuta a trasmetterla a questo Ministero |! 
(Direzione generale del Tesoro) coll’avvertenza che trascorso un mese dalla 
pubblicazione del presente avviso, se non si troverà la ricevuta 6 Se nessun 
reclamo verrà fatto, si supplirà allo smarrimento mediante certificato a favore 
del signor Zunino Francesco. 

Firenze, addì 24 aprile 1868. 
1449 


1} direttore generale: T. ALFURNO. 


dei crediti stessi ne diano la legale 
giustificazione) i signori Giovaoni Bin- 
di - Loreto Marinangioli - Stefano Pie- 
ri - Carolina Soldati - Giulio Galassi - 
Carlo Belli - Egidio Bolognini - Santi 
Devati - Artemio Franceschioi - Amad- 
dio Berretti - Lorenzo Amidei - Fortu- 
nato Crocini - Stefano Tinetti - An- 


drea Cerreti - Francesco Balsi - Maria 


Saccomanni - Arcangiolo Bavona - Raf- 
faello Salari - Celso Composti - Giu- 
seppe Becciarini - Pellegrino Mugnai 
- Giovanni Parenti - Carlo Borri - Raf- 
faello Masi - Ambrogio Paradisi - Fran- 
cesco Bacherini - Domenico Piccinelli 
- Domenico Semplici - Orlando Tra- 
pani - Luigi Crespi - Ernesto Barto- 
lucci - canonico Giuseppe Malentacchi 
- Giuseppe Beghè - Giovanni Gia- 
gnoni - Mario Guarnieri - Giovanni 
ff. Mainetto - Ottavio Tognetti - Pie- 
tro ed Alfredo fratelli Turini - Rellegro 
Magoani - Giovanni Nardi - Bernar- 


dino Anselmi - Giovanni Gualandi - Er- 
nesto Nasimbeni come mandatario dei 
marchesi Patrizi e Ferdinando Fer- 


retti, a comparire avanti il tribunale 
civile di Grogseto all'udienza fissa del 
dì ventisei maggio 1868 per dire e de- 


durre quanto crederanno di loro in- 


teresse relativamente all’omologazio- 
ne della perizia medesima, sotto la 
comminaziune e protesta che la causa 
medesima sarà trattata anche nella 
lvro contumacia. 5 
Firenze, 1° maggio 1868. 
L’usciere capo 


1530 G. CaxPETTI. 


Avviso, 

Si deduce a pubblica notizia che il 
signor Fortunato Carignari, domici- 
liato in Lucca via del Fil Lungo, primo 
piano, n. 2120, è incaricato dagli 
eredi beneficiati del fu Santi Angeli 
ai ricevere i documenti dei creditori 
di detto Angeli fino al di8 maggio 1868. 

Per gli eredi beneficiati 
1538 DaNnibLE ABGBLI. 
pr————__mtÉÈ€mrmpurrP.rrt 

Diffidazione. 


Vincenzo e Stefano Petrucci di Pia- 


i nosinatico, comunità di Cutighano, 


dichiarano e protestano a tutti e per 
tutti gli eftetti di ragione che non sa- 


«ranno a riconoscere veruna contrat» 


tazione di bestiami o d'altro che senza 
toro espressa licenza venga posta în 
essere da Giuseppe Bartoletti e sua 
famiglia, coloni al podere di proprietà 
di essi signori Petrucei, denominato 


Bigiana, e situato nel popolo di San-|: potesse nella resa'di conti della sue- 


t'Alessio nei pressi di Pistoia. 


i| 1539 Pianosiratico, il 1° maggio 1868 no di cui era esecutore testamentario 


1498 Editto. 

Da parte delia IR. pretura di Monta- 
guana si notifica che nel 23 dicembre 
1867 morì intestato in Montagnana 
Bonifaciò' Vercellone fu Francesco 
oriondo dî Sandevito. Si invitano per- 
tanto tatti coloro che credessero van- 
tare un diritto ereditario ad insinuare 
presso questo giudizio la giustificata 
loro domanda entro un anno dalla 
terza iscrizione del presente editto, 


coloro che l’avranno debitamente 
| adita. 

Dalla R. pretura, Montagnana, 17 
aprile 1868. j 


Il reggente Il cancellista 
Fnancar. Rosst, 
Nota-per aumento di sesto. 


Il tribunale civile di Grosseto con 
sentenza 28 aprile andante, nel giu- 
dizîo di spropriazione forgata istituito 
dall’ayvécato signor Raffaeltg Becchini 
contro Giuseppe Contini e terzi pos- 
sessori, pronunciava, la vendita degli 
stabili seguenti a favore del signor Ci- 
priani Antonio, residente a Montebono 


1° Df una casa colonica posta in luc- 
detto Casa Patiti, su quel di. Mon- 
oto, pel prefzo di liro 301.* 

?° Di un tampo detto di Casa, semi- 
nabile e pascibile posto nelle adiacen- 
ze di Montebuono, pel prezzo di li- 
re 315 20. 

3° Un tenimento di terre adiacenti 
al Campo di Casa, seminabile e pasci- 
bile, pel prezzo di lire 149 40. 

4° Una vigna detta di Casa, posta po- 
co lungi dalla casa colonica, pel prez- 
so di lire 1444. 

5° Un campo detto di Mariucci cor- 
redato di querci, pel preszo di lire 717. 

Il termine utile per fare l'aumento 
del sesto scade col giorno tredici mag- 
gio prossimo a venire. 

@rosseto, 28 aprile 1868. 
1533 Carso Pavia, cano, 


tel 


Citazione per proclami pubblici. 
Regio tribunale civile di Genova. 
L’anno mitle ottocento sessantotto 
ed alli ventuno del mese di aprite in 
Genova. 

Alla richiesta dei signori dottore 
Paolo ed avvocato Giambattista fratelli 
Poggi residenti in Genova ove eleggo- 
no domicilio nell’ufficio del procurate- 
re Giuseppe De Luchi da cui saranno 
rappresentati, piazza dalle Erbe, ci- 
vico n 10. i 

In virtù di decreto del tribunale ci 
vile di Genova che autorizzò la cita- 
zione per pubblici proclami degli ere- 
ll di del fu Luigi Bidle quondam Giovan- 
jni nelle persone di: 1 Mon-ignor Lo- 
renzo Biaie vescovo di Ventimiglia. 
2 Monsignor Baffaele Biale vescovo di 
‘Albenga. 3 Raffaele fu G. B. 4 Inge- 
guere Carlo Biale fu Giacomo. 5 Prete 
Giuseppe Garbarivi fu G. B. 6 Reve- 
rendo Giovanni Biale fu G. B. 7 Carlo 
Nicola Biale fu Nicola. 8 Giovanni, 
9 Margherita. 10 Alice. fi Fiorenza, 
12 Maria Biale fa Giovano. 13 Bene- 
detto Garbarini fu G. B. 14 Bernardo 
Garbarioi fu'G. B. 15 Lorenzo Garba- 
rini fu G. B. 16 Teresa Garbarini fo 
G. B. in Budano. 17 6. B. Rossi di An- 
tonio. 18 Rosa Chiapparino di G. B. 
19 Bartolomeo Biale fu Giacomo. 20 Pa- 
dre Giovanni Biale fu Giacomo, resi- 
denti il primo in Ventimiglia, il secon. 
do in Albenga, la Chiapparivo a Sa- 
vona, il padre Giovanni Biale a Loano, 
i fratelli e sorelle Biale fu Gio. d'igno- 
to domicilio, residenza e dimora, quelli 
di cui ai n. 3, 4,6,7,19a Genova, gli 
altri a Sassello, a condizione che.i pri- ; 
mi cioque fossero citati nelle forme | 
ordinarie. 

Io sottoseritto Antonio Bergalli,; 
usciere addetto-al tribunale civile di 
‘Genova, ho notificato a tutti i sud- 
H detti citandi per pubblico proclama 
ichei richiedenti eredi bsneficiati de} 
if Nicolò Aicardi guondam Gi.como 
sono in credito verso di essi, come 
eredi del detto fu sigurr luigi Biale: 
1° di lire 5jm imprestate a quest'ul- 
timo dal loro autore fin dal 1862 seo-| 
za ricevuta e senza interesse, acciò: 


HW 


{ 
i 


altrimenti l'eredità sarà aggiudicata a || 


L. 1,178,511,800 18 


Per autenticazione 
direttore generale: @. Grillo. 


in un coll’Aicardi, rappresentarle in 
iscarico di ugual somma di cui si era 
valso nel proprio interesse, comé ri- 
sulta da nota scritta di suo pugno che 
gli eredi però omisero di far figurare 
nell’inventario ; 2° di lire 2947 11 pro- 
venienti dacchè Gerolamo Biale fre- 
tello del Luigi che n'è l'erede, resosi 
deliberatario a nome di una Maria Ca- 
purro, nella subasta nanti il tribunale 
già di prefettura di Genova, a carico 
di Caterina Capurro di taati beni per 
lire 33,311 66 e non pagate le note di 
collocazione sopra di lui spiccate ven- 
ne nel 1851 autorizzato il reincanto a 
carico del detto di lui erede Lvigì 
Biale colle conseguenze e coll’obbligo 
del pagamento degl’interessi dal pri- 
mo al secondo incanto per cui risultò 
debitore di lire 7633 92 a favore dei 
creditori collocati fra i quali all'ottavo 
grado i fratelli Rocca che cedettero 
tale credito all’Aicardi il quale, ed 
oggi i suoi eredi sorio in diritto di ri- 
tirare dagli eredì Biale il residuo da 
essi doyuto dietro i pagamenti fatti ai 
precedenti creditori; in acconto di 
quanto sono tuttavia în credito, 

Quindi tornate vane le vie amiche- 
voli, io detto usciere ho citato i ngde- 
simi eredi si fu signor Luigî Biale a 
comparire nel:termine di giorni cin». 
quanta, “prefisso ‘dal tribiinafe; Lol 
formale nanti il tribunale civile se- 
dente in Genova per ivi, previo inter- 
pello sulla verità dell’esposto e sulla 
loro qualità ereditaria sentirsi con- 
dannare al pagamento a favore dei ri- 
chiedenti di dette due somme di lì- 
re 5ju l'una e 2947 11 l'altra, cogl’io- 
teressi e le spese. Saranno depositàti 
con offerta di comunicazione oltre il 
mandato, la nota di collocazione a fa- 
vore dei fratelli Rocca, e la cessione 
da questi all’Aicardi. 

E tanto ho eseguito nelle forme trac- 
ciate dall’art. 146 del Codice di proce- 
dura cisile. 

1544 A. Bragatti, usciere. 


——————— 


Avviso. 


Con domanda avanzata all’illustris- 
simo signor cav. presidente del tribu- 
nale civile e correzionale di Lueca in 
questo stesso giorno, i sigg. avvocato 
Santo del fu Bartolomeo Raggio, pro- 
curatore generale del signor cav. Gio- 
van Battista Masini Luceotti e Andrea 
del fu Agostino, Masini Luccetti, pos- 
sidenti domiciliati a Pietrasanta ed 
elettivamente in Luccs, presso il sot- 
toserittoloro leg: le procuratore, hanno 
fatto istanza perchè venissero nomi- 
nati uno o più periti onde procedere 
alla stima dei beni escussi a danno 
dei signori sac. Giuseppe e Raffaello 
fratelli fra loro e figli del fu Pellegrino 
Bresciani, possidenti domiciliati a Ca- 
pezzano, posti in comunità di Pietra- 
santa e rappresentati al catasto di 
detta comunità dal numeri partice!- 
lari 1358, 1739, 1731,1732, 1369 in parte, 
1613 in parte, 1613” in parte e 1371, 


336, 337 e 338 detta sezione, 990, 988, 
987,111!, 1112 e 1113, sezione F, 254, 
256, 1387, 1181 e 1385 detta sezione, 
1610, sezione 6, 1320, 1321, 1324, 1325, 
1326, 1694, sezione K, 286, sezione I, 
1279, 1283, 1284, 1287, sezione G, 866, 
866” 867, sezione 1, 1031, sezione F, 
153 sezione detta, 1203, 598, 598” 599, 
1209, 1210, 793, 791, 1119, 1120, 791”, 
sezione F, 424, 445 in parte, 420, 422, 
419, 444 ia parte, sezione G, 1159, 1160, 
1161, sezione F, 132,144, sezione detta, 
166, 171, 172, 173, detta sezione, 418, 


nell’atto di precetto del 2! marzo 1869, 
al quale, ece. 
Lucca, li 27 aprile 1868. 


1547 Lure1 PaLaDINI. 


ae! 


sezione K, 876, 1110, sezione I, 1117,}P 


422, 1724, seziona G, e come meglio! 


E| 9222! 9.nov. 
9223 » 1000 {166 65 
9224 » 1000 |166 65 


Firenze, addì 10 aprile 1868. 
1262 


1000 |166 65) Craveri Federico 


gliinfradescritti buoni del Tesoro all'ordine, ed ha fatto istanza perchè, 
previe le formalità prescritte dalle leggi, sia a suo tempo disposto il rim- 
borso in suo favore del capitale e dei frutti portati dagli stessi buoni. 

Si avverte chiunque possa avervi interesse che, trascorsi mesi sei dopo la 
presente pubblicazione senza che venga presentata opposizione a questo Mi- 
nistero, si procederà al rilascio del decreto voluto dall'articolo 440 del sud- 
detto regolamento col quale ne verrà ordinato il pagamento. 


Descrizione dei Buoni. 


Nome e Cognome 2 
x SOMMA gn Data | $$9f 
2 S della persona FREE 
Sl #| Db dela | É£#É 
Z Capi-| Inte- in di cui capo RE 
tale | ressi | furono girati i Buoni eg = 


1868 
2 aprile {Torino 
» » 
» 


N Direttore Generale del Tesoro 
T. Alfurno. 


Strade Ferra 


te Meridionali 


Introiti della settimana dal 18 al 24 marzo 1868. 
RETE ADRIATICA (chilometri 944). 


In esecuzione della sentenza profe- 
rita dal tribunale civile e correzionale 
di Rocca S. Casciano nel di 26 marzo 
1868, registrata con marca da bollo da 
lire 1 cent. 10 nel medesimo giorno, 
n. 168, Repert., sulle istanze del signor 
Andrea Giovannetti, possidente domi- 
ciliafo nel comune di S. Sofia rappre- 
sentato dal dott. Federigo Ciani con- 
tro il signor cav. Luigi Bellini delle 
Stelle dimorante in Firenze qual cu- 
ratore del signor Andrea Fuceci pos- 
sidente dimorante pur essa in detta 
città, ed in esecuzione altresì della 
successiva ordinanza del signor presi- 
dente di detto tribunale in data del 30 
aprile decorso registrata in detto 
giorno con marca da bollo da li- 
re î cent. f0 al n. 182, Repert. 

Nella mattina del 18 giugno 1868, a 
ore 10, e nella sala di udienza di detto 
tribunale sarà aperto l’incanto dei se- 
guenti beni stabili di proprietà del 
suddetto signor Fucei, per rilasciarsi 
in vendita al maggiore offerente sotto 
tutte le condizioni del bando redatto 
dal sottoseritto oggi stesso, in tanti 
separati lotti e per i prezzi di che ap- 
resso : 
1° lotto. Un podere detto Docciola, 
posto nel comune di Bagno, per 
lire 6,906. 

2° lotto. Un podere detto Campanino 
o del Macchione, posto in detta co- 
mune, per lire 4,040 e cent. 80. 

3° lotto. Una vigna detta del Mo- 
retto in Monte Corzano, posta nel co- 
mune che sopra, per lire 1,053 20, 

4° lotto. Un tenimento di terra con 
orto detto del Fiume, presso il paese 
di San Piero, comune di Bagno, per 
lire 3,025 e centesimi 40. 

5° lotto. Un palazzo pasto nel paese 
di San Piero, com .ne suddetta, e prer 
cisamente in vir Garibaldi al numero 
civico 6, per lira 13 370€ cent 80. 

6° lotto. Una casa detta 11 Palazzac- 


| cio, posta in detto paese e comune, al 


— A Livorno, farmacia G. Simi. 


: cessione del reverendo Bernardo Are 


| 


MALATTIE 


sano e l'ammatato riacquista rapidamente Ja salute. — Esigere su 
4 fr. Depositi: A Firenze, farmacia Reale italiana al Duomo, 
maeia Groves, Borgognissanti — Milano, farmacia di Carlo 


‘mumero civico 8, per lire 7,842, : 


Viaggiatori n° 17,140 ............ 1 57,297 99 
Trasporti a grande velocità . ........ » 11,028 55 
Id. apiccola id. ......... » 46,567 55 
introiti diversi . . ........ 0...» 42728 Lo 115,321 $7 
. RETE MEDITERRANEA (chilometri 188). 
Viaggiatori n° 30,924 ........ 6... Lo 30,198 54 
Trasporti a grande velocità . ........ » 2,032 97 
la. apiccola id. ........,. » 385090. 
Introiti diversi. ......... 0000 di 250 L. 36.088 9 
Totale delle due reti (chilometri 1,112) L. 151,410 28 
Prodotto chilometrico L. 136 16 
SETTIMANA CORRISPONDENTE KBL 1867. 
Rete Adriatica (chilometri 929) . . ... . . L. 109,698 97 
Rete Mediterranea (chilometri 86) ..... » 20,570 16 
Rete Lombarda (chilometri» )....... » » » 
Totale per le due reti (chilometri 1,015) L. 136,269 13 
oi: Prodotto chilometrico L. 134 26 
Aumento dei prodotti per chilometro nella settimana L. 190 
lutroiti dal 1° gennaio 1868. 
Rete Adriatica (chilometri 936 98). . . ... Lu4,529,245 89 
Rete Mediterranea (chilometri 126 59) . .. » 371,870 75 
Rete Lombarda (chilometri o )......, » » 
i s3 Totale sopra chilometri 1,063 57 L, 1,901,116 64 
i Prodotto chilometrico L. 1,787 49 
_ Introiti corrispondenti nel 1867. 
Rete Adriatica (chilometri 918 79). . . . .. L.1,120,719 41 
Rete Mediterranea (chilometri 86). . .... » 306,173 42 
Rete Lombarda (chilometri» ) .....,.. » » » 
Totale sopra chilometri 1004 7d L. 1,726,892 83 
ù Prodotto chilometrico L. 1,718 66 
Aumento dei prodotti per chilometro dal 1° gennaio L. 68 83 
TT; "eco pnt ar 
Estratto di bando, 7° lotto. Una casa detta di Tusino, 


posta in detto paese e comune al nu- 
mero civico 9, per lire 1,726 e cent. 20. 

8° lotto. Una casa detta dell’Impre- 
«maserve, posta in detto paese e comu- 
ne al numero civico 10, per lire 2,090. 

‘9° lotto; Una casa detta Zuzzolone, 
posta in detto paese e comune, al nu- 
mero civico 71, per lire 783 e cent. 80. 

10° lotto. Un podere detto Montegi- 
gnolo, situato nella massima parte del 
comune di Bagno, ed in piccola parte 
nel comung di S. Sofia, per lire 6,593 
e cent. 40, ” 

11° lotto. Un podere detto Bella Vi. 
sta o Paretajo, situato vel comune di 
Santa Sofia, per lire 8,512 e cent. 60. 

12° lotto. Un podere detto Casina, 
posto nel comune di Santa Sofia, con 
un molino a grano composto di due 
palmenti al medesimo podere an- 
nesso, per lire 13,571: 

13° lotto, Un podere detto Ca’ di Vi- 
guuto, postò in detta comunità, per. 
lire 7,749 e cent. 60. 

14° lotto. Un'podere detto la Bella- 
vista, posto nel comune di Galeata, 
per lire 6,808 e eant. 80. 

Tanto, ece, 

Dalla cancelleria del tribunale civile 
e correzionale di Rocca San Casciano, 
1° maggio 1868, 


1545 


Il cancelliere 
Dott. A. OntaLLI. 


Avviso. 

Gaetano Bartolozzi, commerciante 
domiciliato in Volterra, rendò-noto 
che con pubblico istrumento de' 24 
aprile 1868'rogato ser Raffaello Pilastri 
e registrato in detta città îl 25 datto 
al diritto di L. 14 30, acquistò in com- 
pra da Leopoldo Così per il prezzo di 
I lire 1197 tutti gli oggetti mobili, mo- 
||biliare, utensili e biancheria da esso 
iposseduti e descritti in detto con- 
Foe quali oggetti furono quindi ri- 
lasciati precariamente a lorgzione ad 
Adele Lambardi nei Cosi pel canone 
annuo di L, 96, 
1537 RarraeLLo Piuaseni, notaro, 


i 


Le più serie osservazioni fanno 
tonsiderare questo medfcamento come 
0 specifico più certo dellé malattie tu- 
ercolose di polmone, e un eccellente 
‘imedio contro i catarri, le bron- 
<hiti, raffreddori secchi e contro ia 
asma. Sotto la sua influenza, la tosse 
si raddolcisce, i sudori notturni ces- 


ciascheduna boccetta la firma: Grue i 
armacia della Legazione Britannica, pie 
Erba e presso la farmacia Manzoni e 


via Tornabuoci, far- 
Comp., via Sala. n. 10 
4307 


FIRENZE — Tip. EaxDI Borra, via del Castellaccio; 


